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Il sindaco Romizi ha firmato l’ordinanza che prevede fino al 3 dicembre le transenne intorno a Duomo, Logge di Braccio e scalette di Palazzo dei Priori

Perugia, prorogata zona rossa in centro storico

PERUGIA

K Tamponi antigenici ra-
pidi, individuate in Um-
bria le prime 19 nuove po-
stazioni drive through. Al-
cune già allestite, altre da
mettere in piedi da qui al-
la prossima settimana. So-
no gli spazi dove i circa
mille medici di medicina
generale e i pediatri di libe-
ra scelta effettueranno lo
screening sugli assistiti so-
spetti Covid. Mancano so-
lo i dispositivi di protezio-
ne e gli stessi antigenici
(con tanto di kit) per parti-
re. Le aree principali sono
state individuate. E saran-
no integrate da altri punti
ancora in fase di verifica.
Domani all’Usl 1 ci sarà
un primo incontro per fa-
re il punto. Sono 38 le ag-
gregazioni funzionali terri-
toriali (Aft) di medici da
coprire in tutta la regione.
I test antigenici che verran-
no impiegati, in caso di po-
sitività, dovranno essere
confermati dal classico
molecolare.

a pagina 7 Antonini

Individuate e in fase di allestimento le aree drive through in tutta l’Umbria: saranno utilizzate da medici e pediatri

Test rapidi, altre 19 postazioni

a pagina 5

Importante ritrovamento

Scoperti a Pompei
corpi di due fuggiaschi

a pagina 3

Fondo Monteluce
Si aggiunge
un nuovo partner

Annuncio del ministro Gualtieri

Proroga scadenze fiscali
In arrivo nuovo decreto

PERUGIA

K Il sindaco di Perugia,
Andrea Romizi, ha deciso
di prorogare fino al 3 di-
cembre le mini zone rosse
in centro storico, per evita-
re nuovi assembramenti:
restano per tutto il giorno
le transenne intorno al
Duomo, alle Logge di Brac-
cio e sulle scalette di Palaz-
zo dei Priori.

a pagina 11

Primo piano

a pagina 28 Partenzi

CALCIO

In D spazio ai recuperi
Oggi tocca al Trestina
Ostacolo Scandicci

VOLLEY

La Sir torna in campo
Trasferta a Monza
per riprendere il volo

a pagina 19

TODI

Donna incinta ferita
trovata lungo la E45

a pagina 15

PERUGIA

Chiuso parcheggio alla stazione PERUGIA

K Subentra un nuovo
“operatore primario” del
settore nel fondo immobi-
liare di Monteluce, sull’orlo
del default. Lo fa sapere il
gestore del fondo stesso in
una lettera inviata alle im-
prese fornitrici. A cui è stata
chiesta la rimodulazione
dei crediti. a pagina 12a pagina 21

CITTA’ DI CASTELLO

Pd, fiducia confermata
al sindaco Bacchetta

NORCIA

Castelluccio, bufera distrugge capannoni

alle pagine 36, 37, 38, 39 e 40 Grilli, Mercadini, Uras

Sport

Perugia e Gubbio senza gol

a pagina 41 Fratto

CALCIO

Ternana, esame da big
Al Liberati c’è il Teramo
Lucarelli fa turnover

a pagina 43 Bellucci
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Perugia

PERUGIA

Procede con buoni risultati lo
screening di Regione e Federfar-
ma Umbria che riguarda la ricer-
ca degli anticorpi anti Sars-
Cov-2 tramite test sierologici ra-
pidi gratuiti effettuati nelle far-
macie. Nei primi 14 giorni della
campagna dedicata a studenti
(0-19 anni) e familiari (genitori,
fratelli-sorelle, ulteriori familiari
conviventi nonché assistiti che
frequentano corsi universitari),

sono stati già refertati 7.068 te-
st, con i risultati che oltre al cit-
tadino vengono inviati al medi-
co curante ed ai servizi di sanità
pubblica dedicati. Di questi 269
hanno riscontrato valori di posi-
tività. «L’iniziativa sta avendo
grande successo e notevole ap-
prezzamento su tutti i fronti – di-
chiarano i presidenti di Federfar-
ma Umbria Augusto Luciani, Fe-
derfarma Perugia Silvia Pagliac-
ci e Federfarma Terni Maurizio
Bettelli –. Si tratta di uno scree-
ning molto importante, effettua-

to nella totale sicurezza per
utenti e farmacisti, ed avallato
per cercare di andare incontro
ai cittadini e contribuire alla ge-
stione della pandemia da parte
di tutto il sistema sanitario regio-
nale. Anche grazie a questi rile-
vanti riscontri riferiti alle prime
due settimane della campagna,
le farmacie umbre in virtù del lo-
ro prezioso ruolo di presidio sa-
nitario territoriale si dichiarano
disponibili anche ad effettuare i
test sierologici rapidi gratuiti a
tutti i cittadini e non solo a stu-
denti e familiari».

di Michele Nucci
PERUGIA

La curva del contagio frena an-
cora, anche se ancora non ha ini-
ziato la sua discesa. Il rapporto
quotidiano della Protezione civi-
le ragionale racconta che ieri so-
no stati scoperti 408 nuovi posi-
tivi, una quindicina in più di
quelli di venerdì, ma con un nu-
mero maggiore di tamponi. La
percentuale di positività con
4.748 test molecolari è stata in-
fatti dell’8,5 per cento, quasi
due punti in meno rispetto alle
24 ore precedenti. Un altro se-
gnale che fa ben sperare e che
racconta come in maniera lenta
e progressiva il numero dei posi-
tivi in Umbria inizia davvero a ral-
lentare e soprattutto non rad-
doppia come avvenuto tra la fi-
ne di ottobre e l’inizio di novem-
bre, quando con tali numeri la
preoccupazione era davvero
molto elevata.
Attualmente le persone affette
da Covid in Umbria sono 11.428,
più dell’uno per cento di tutta la
popolazione residente nella re-
gione: è questo il numero più al-
to fin qui registrato dall’inizio
dell’epidemia che qui si è mani-
festata per la prima volta il 28
febbraio scorso. Ieri ci sono sta-
ti altri 9 decessi che portano il
totale di novembre a 197, una ci-
fra impressionante per un terri-
torio di soli 882mila abitanti. Ed
è tornata di nuovo a crescere la
pressione sulle strutture ospe-
daliere di tutta la regione: undi-
ci i ricoverati in più in sole 24
ore e 4 di questi sono stati porta-
ti in Terapia intensiva. Anche la
curva dei ricoveri inizia ad ap-
piattirsi per fortuna: negli ultimi

dieci giorni infatti il totale degli
ospedalizzati si è sempre mante-
nuto tra i 430 e i 450 pazienti,
evitando i picchi da 25-30 rico-
veri giornalieri che si sono verifi-
cati in alcuni giorni sempre tra
la fine del mese scorso e di quel-
lo attuale. Intanto comunque

più della metà dei posti
dell’ospedale da campo del San-
ta Maria della Misericordia di Pe-
rugia sono occupati: 22 su 37.
Pieno anche Branca, con i 14 let-
ti destinati al Covid (il massimo
previsto).
Sono 127 inoltre le persone
che si trovano ospedalizzate nel
capoluogo regionale (su un tota-
le di 145 posti-letto) e 116 a Ter-
ni. Pantalla resta fermo a quota
40, ma il Piano di salvaguardia
prevede si possa salire fino a
quota 90. A Spoleto i ricoverati

sono 43, 40 a Foligno e 43 a Cit-
tà di Castello. Non ancora attivo
l’ospedale da campo di Terni. Il
nucleo epidemiologico ha infi-
ne confermato che l’età media-
na dei contagi nelle ultime tre
settimane è ferma a 45 anni: la
grafica qui sopra mostra come
sono suddivisi i soggetti positivi
in base alle classi di età, con
quella fino a 17 anni che supera
di poco il 15 per cento del totale
e gli ottantenni che sono l’8,8
per cento. Ma è tra questi pur-
troppo che il tasso di mortalità è
più elevato.

Oltre settemila sierologici nelle farmacie umbre
«Siamo pronti a farli a tutta la popolazione»

ALLA RSA MUZI BETTI

Contagiati anziana
e due operatori
Timori in Altotevere
Subito attvati i protocolli:
tamponi a tutti gli ospiti

Lotta al Coronavirus: i dati

Crescono i ricoveri ma cala il tasso di positività
Ora è all’8,5%. Resta forte la pressione sugli ospedali: nella struttura da campo dell’esercito occupata più della metà dei posti

IN CIFRE

11.428 le persone
attualmente infette
Stabile il numero
degli ospedalizzati

CITTA’ DI CASTELLO

Un’anziana ospite della
Muzi Betti (di 100 anni), e
due operatori sanitari so-
no risultati positivi al Co-
vid 19. Nella struttura subi-
to attivati tutti i protocolli
di sicurezza, con l’isola-
mento dell’ospite conta-
giata, l’effettuazione di
tamponi agli altri anziani
presenti e agli operatori,
che hanno dato tutti esito
negativo. Lo ha comunica-
to il sindaco Luciano Bac-
chetta nel consueto bollet-
tino di ieri. «Fino ad oggi
alla Muzi Betti non era mai
successo nulla e speriamo
che il fenomeno sia circo-
scritto come sembrano te-
stimoniare i segnali inco-
raggianti che arrivano dai
tamponi», ha evidenziato
il sindaco, nel ringraziare
gli operatori della residen-
za sanitaria «che svolgono
il loro lavoro in un’area
particolarmente comples-
sa e difficile». Nella strut-
tura attualmente sono
ospitate quasi 100 perso-
ne anziane e «il rischio di
una ipotetica espansione
dell’epidemia può diventa-
re molto pericoloso».
All’ospedale di Città di Ca-
stello attualmente «ci so-
no 11 ricoverati nel repar-
to Covid, uno in terapia in-
tensiva.

Umbria, le classi di età dei positivi al Coronavirus

0-6 anni 3,2%

6-13 anni 7,6%

14-17 anni 4,8%

18-39 anni 30,7%

40-64 anni 46,2%

65-79 anni 14,2%

oltre 80 anni 8,8%
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Il restauro

Tornano a splendere
gli affreschi del ’400
A pagina 18

Virus, più ricoveri ma positivi in calo
Altre nove vittime. Resta alta la pressione sugli ospedali. Le farmacie: «Pronti a fare test a tutta la popolazione»

Lutto nel mondo dell’arte

Perugia piange
Raffaele Tarpani
S.Coletti a pagina 9

Spostarsi senza rischi

Autodichiarazione
Ecco il modulo
da ritagliare
A pagina 7

ASSISI, VIDEOMESSAGGIO DEL PAPA AI GIOVANI ECONOMISTI

«È TEMPO«È TEMPO
DI OSARE»DI OSARE»
Baglioni a pagina 8Baglioni a pagina 8

Pier Paolo Ciuffi

S ì, è sventurata la terra
che ha bisogno di
eroi. Perché è una ter-

ra che - proprio per questo - di-
mostra di non saper vivere che
di eccezioni. Ce la siamo canta-
ta e suonata sui balconi (e po-
stando video sui social), ci sia-
mo cinguettati in rima che era-
vamo un Paese straordinario.
Non è vero. E nonostante i no-
stri mantra automotivazionali
non sta finendo bene, e non ne
siamo nemmemo usciti miglio-
ri, dal pandemonio del virus do-
po la prima puntata andata in
onda in primavera. Perché la
morte di Stefano Brando, medi-
co di famiglia che ha svolto fi-
no in fondo la propria missione
di visitare i ‘suoi’ ammalati, di-
mostra ancora una volta una co-
sa.

La salute di tutti

Il dovere
di fare a meno
degli eroi

Continua a pagina 4

Terni, il volontario umbro

«Il vaccino è sicuro
Lo farò fare
anche ai miei figli»
Cinaglia a pagina 4

Orvieto

Tre cani
strangolati
Aperta indagine
A pagina 17

Scuola, la Regione

«Le prime medie
in presenza dal 30»
Settimana decisiva
A pagina 3

Perugia

Così si vive
nei condomini
al tempo
del Covid
S.Angelici a pagina 5

Nucci a pagina 2
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Terni

TERNI

Sarà intensificata la raccolta di
plasma iperimmune, che poi po-
trà essere somministrato ai pa-
zienti Covid, al Servizio immuno-
trasfusionale dell’ospedale San-
ta Maria. Per adesso su venti per-
sone disponibili, una sola è risul-
tata idonea alla donazione, ma
sono già prenotati altri trenta
potenziali donatori. La raccolta
di plasma iperimmmune interes-
sa le persone che hanno avuto il
Coronavirus in forma sintomati-
ca, manifestando almeno la feb-
bre. Si tratta di un plasma che,
trasfuso in pazienti contagiati, ri-
duce fortemente la carica batte-
rica del virus e in alcuni casi può
anche neutralizzarlo. «I cittadini
che vogliono candidarsi alla do-
nazione – spiega l’Azienda ospe-
daliera Santa Maria – possono
chiamare il 0744-205679 dal lu-
nedì al sabato dalle 11 alle 13.
Grazie agli anticorpi presenti, il
plasma di chi è guarito dall’infe-
zione da Sars-Cov-2 può infatti
essere utilizzato per neutralizza-
re il virus o ridurne la carica vira-
le in altri pazienti Covid. Ma ci
sono criteri precisi per poter fa-
re la donazione: è necessario es-
sere stati sintomatici (almeno
febbre), essere negativi al tam-
pone molecolare da almeno 28
giorni, avere un’età tra 18 e 65
anni, non aver avuto gravidanze
e non essere stati mai trasfusi».

All’ospedale Santa Maria, come
detto, finora sono state esami-
nate circa venti persone, una ri-
sultata idonea. Ci sono comun-
que altre 25-30 persone già can-
didate. Un invito alla donazione
è lanciato dall’Avis provinciale.
«Sei stato positivo al Covid e sei
guarito? – spiega Avis in un po-
sto –. Il tuo plasma può aiutare
altri pazienti Covid perché gli
anticorpi che contiene possono
neutralizzare il virus o ridurne la
carica virale. Non possono dona-
re il plasma iperimmune le per-
sone che hanno avuto il Covid
in forma asintomatica, le donne
che hanno avuto una gravidan-
za, le persone che hanno ricevu-
to una trasfusione».

Stefano Cinaglia

ABBATTUTI DUE GROSSI PINI DANNEGGIATI DAL VENTO

TERNI

E’ stato prorogato al 15 dicem-
bre il termine per la presentazio-
ne del ricorso da parte degli
esclusi dal bando contributo af-
fitti del Comune. E’ l’esito dell’in-
contro tra l’assessore al welfa-
re, Cristiano Ceccotti, e le orga-
nizzazioni sindacali degli inquili-
ni (Sunia Cgil, Siget Cisl, Uniat
Uil) per esaminare i risultati del

bando contributo affitti. «E’
emerso che molte domande pre-
sentavano errori che hanno de-
terminato l’esclusione dalla gra-
duatoria dei richiedenti – fa sa-
pere il fronte sindacale –. Errori
che per la maggior parte sono
sanabili con un ricorso indirizza-
to al Comune. E’ stato quindi
chiesto all’assessore di prolun-
gare i termini della graduatoria
provvisoria che scadeva il 18 no-
vembre, per poter fare quanti
più ricorsi possibili. Considera-
ta l’emergenza Covid che limita
i movimenti delle persone e an-
che l’accesso nelle sedi degli uf-

fici dei sindacati o del Comune,
l’assessore Ceccotti ha deciso
di prolungare il termine della
graduatoria provvisoria, previ-
sto per il 18 novembre, fino al 15
dicembre». «Apprezzando tale
decisione – continuano i sinda-
cati –, riteniamo il termine suffi-
ciente per fare un buon lavoro e
invitiamo i cittadini che hanno
fatto domanda per il contributo
all’affitto a recarsi nelle sedi sin-
dacali, previo appuntamento,
con la documentazione in loro
possesso. Sarà possibile così ve-
rificare eventuali errori e sanare
con il ricorso per essere riam-
messi nella graduatoria».

TERNI

La scuola ternana «Giuseppe
Mazzini» si è aggiudicata il se-
condo posto nazionale del «Pre-
mio scuola digitale», promosso
dal Ministero dell’ Istruzione. Do-
po la prima edizione, anche
nell’anno scolastico 2019/2020
si è svolto il ‘Premio scuola digi-
tale’, una iniziativa voluta dal
Miur per promuovere il protago-
nismo delle scuole italiane
nell’apprendimento e nell’inse-
gnamento incentivando l’utiliz-
zo delle tecnologie digitali, se-
condo quanto previsto dallo
stesso ‘Piano nazionale per la
scuola digitale’, e favorendo l’in-
terscambio delle esperienze di-
dattiche nel settore della didatti-
ca innovativa, che prende sem-
pre maggiore spazio nel conte-
sto delle attività formative.
La seconda edizione è stata ri-
volta a tutte le istituzioni scola-
stiche del territorio nazionale,
prevedendo una articolazione
in due sezioni: primo ciclo-se-
condaria di primo grado e se-
condo ciclo. Dopo una prima fa-
se provinciale e regionale, la
scuola primaria ‘Giuseppe Maz-
zini’ di Terni, vincitrice per l’ Um-
bria, ha scalato i turni conqui-
stando la finale con Piemonte e
Friuli Venezia Giulia, per poi ag-
giudicarsi il secondo posto na-
zionale. Presente all’evento fina-
le anche il ministro alla Pubblica
Istruzione, Lucia Azzolina.

Seconda classificata

Premio scuola
digitale
alla ’’Mazzini’’

TRADITI DAI VIDEO

Truffa al bar
Coppia denunciata

SAN GEMINI – Ripresa
dalle telecamere la truffa
subita dalla titolare di un
bar. Denunciati per truffa
dai carabinieri un 24enne
ed una 35enne di origini
romene, pregiudicati,
residenti nel Trapanese. I
due hanno pagato in
cassa la cifra di 5 euro
facendo credere che
avevano dato 50 euro e
facendosene dare 45 di
resto.

Una squadra di cantonieri della Provincia, insieme ai vigi-
li del fuoco, ha abbattuto due grossi pini sulla Regionale
205 Amerina, nel comune di Lugnano. Gli alberi sono sta-
ti spaccati dalle forti raffiche di vento.

’’Plasma iperimmune’’
La raccolta sarà potenziata
Per ora un solo donatore idoneo ma l’ospedale intensifica i prelievi di sangue
destinati ai pazienti Covid. Una trentina i guariti: saranno sottoposti a screening

Il trattamento con gli anticorpi delle persone guarite è al centro del dibattito

AMELIA

Consegnate anche ad Amelia,
così come già avvenuto nei gior-
ni scorsi a Narni, le 1.800 firme
raccolte dai sindacati dei pen-
sionati di Cgil, Cisl e Uil per chie-
dere il pieno funzionamento di
ospedali e distretti territoriali at-
tualmente aperti, la costruzione
del nuovo nosocomio di Narni-
Amelia che il territorio attende
inutilmente da vent’anni e la ria-
pertura degli uffici dell’Inps.
«Abbiamo trasmesso all’ammini-
strazione comunale, nella perso-
na del vicesindaco Nunzi e
dell’assessore Sensini, la richie-
sta che arriva con forza dalla po-
polazione di questi territori»
spiegano i sindacati, che ieri
hanno dato vita ad un piccolo
presidio in piazza dopo il sit-in
dei giorni scorsi davanti
all’ospedale di Narni. La mobili-
tazione è scattata dopo il parzia-
le trasferimento del personale
dei due nosocomi a quello di
Spoleto. «Anche l’amministra-
zione di Amelia – continuano i
sindacati dei pensionati -, come
quella di Narni, ha convenuto
con noi sull’assoluta necessità
di portare a termine rapidamen-
te e secondo le procedure stabi-
lite l’iter per la costruzione del
nuovo ospedale, il più grande in-
vestimento mai fatto su questo
territorio, 60 milioni di euro». La
petizione è stata inoltrata anche
alla Regione.

Raccolte 1800 firme

Servizi sanitari
Petizione
dei pensionati

Esclusi dal contributo-affitto: ricorsi prorogati
Le domande potranno
essere presentate
fino al 15 dicembre

FOLLIFOLLI
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di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Pugno duro del Comu-
ne di Perugia contro gli as-
sembramenti in centro.
Le mini zone rosse tra
Piazza IV Novembre e
Piazza Danti sono state
prorogate fino al 3 dicem-
bre, come anticipato in
queste pagine. L’ordinan-
za è stata firmata ieri dal
sindaco, Andrea Romizi.
Viene stabilita la “la chiu-
sura al pubblico, per l’in-
tero arco della giornata, fi-
no al 3 dicembre delle
aree di seguito indicate:
la scalinata della Cattedra-
le di San Lorenzo, sia nel-
la parte che si affaccia su
Piazza IV Novembre, che
su quella che si affaccia
su Piazza Danti, lascian-
do libero accesso alla Cat-
tedrale, le Logge di Brac-
cio e la scalinata di Palaz-
zo dei Priori, lasciando li-
bero accesso alla Sala dei
Notari ed alla Sala della
Vaccara”. Le transenne so-
no già statemontate in oc-

casione della prima ordi-
nanza, emessa il 12 no-
vembre. Nel nuovo atto si
certifica che “permane
l’esigenza di vietare l’uti-
lizzo delle predette aree
secondo lemedesimemo-
dalità”. La violazione
dell’ordinanza comporta
una sanzione che va dai
400 ai mille euro.Il sinda-
co si è avvalso dei poteri
di due distinti Dpcm
emessi per
arginare la
pandemia.
Il primo del
16 maggio
scorso che
dà al primo
cittadino la facoltà di “di-
sporre la chiusura tempo-
ranea di specifiche aree
pubbliche o aperte al pub-
blico
in cui sia impossibile assi-
curare adeguatamente il
rispetto della distanza di
sicurezza interpersonale
di almeno un metro”.
Poi c’è il decreto del 3 no-
vembre. Che testualmen-
te recita: “Delle strade o

piazze nei centri urbani,
dove si possono creare si-
tuazioni di assembramen-
to, può essere disposta
per tutta la giornata o in
determinate fasce orarie
la chiusura al pubblico,
fatta salva la possibilità di
accesso, e deflusso, agli
esercizi commerciali legit-
timamente aperti e alle
abitazioni private”.
La scelta è motivata con

le infrazioni delle norme
anti covid registrate tra la
fine di ottobre e gli inizi di
novembre.
“Nei giorni scorsi”, è scrit-
to nell’istruttoria del pri-
mo atto, “si è registrata la
presenza di molte perso-
ne nell'area del centro sto-
rico, nonostante i recenti
divieti imposti per fron-
teggiare l'emergenza coro-
navirus, con conseguente

fenomeno di intensa ag-
gregazione sociale e di ri-
trovo nelle aree pubbli-
che ed in quelle aperte
all'uso pubblico”, è scrit-
to nell'ordinanza. Nelle
aree transennate “è stato
appurato che sono soliti
aggregarsi gruppi di giova-
ni, con rischio di contagio
da Covid-19, per il venir
meno della misura del di-
stanziamento”. La decisio-
ne della proroga è stata
presa in accordo con il co-
mitato per l'ordine e la si-
curezza pubblica coordi-
nato dalla prefettura di Pe-
rugia.
Intanto vanno avanti in
controlli delle forze
dell’ordine e della polizia
locale. Il comando dei vi-
gili fa sapere che negli ulti-
mi due giorni sono state
controllate 42 autocertifi-
cazioni ed è stato elevato
un verbale per violazione
delle norme Covid in
quanto “il soggetto era
fuori comune senza giusti-
ficato motivo”. Multa da
400 euro.

“Luoghi di assembramenti”
La scelta dettata dalla violazione
delle norme sul distanziamento

PERUGIA

K I progetti ci sono per
il Natale e la voglia di ac-
cendere qualche luce
nonmanca, spuntano co-
sì i primi addobbi delle
festività in corso Vannuc-
ci a firma del Consorzio
Perugia in centro. E non
solo nell’acropoli, anche
in altre zone della città

gli allestimenti stanno
andando avanti da San
Sisto a via dei Filosofi. E
tornano le luci anche a
Borgo Bello. I commer-
cianti del centro storico
ricordano anche che per
tutto il mese di novem-
bre è possibile acquista-
re con il 22% di sconti, il
cosiddetto Bonus Iva.

Sab.Bus.Vi.

Iniziano i preparativi per le festività, proseguono gli sconti del Bonus Iva

Alberi di Natale e luminarie
allestiti in corso Vannucci

Emergenza
Coronavirus

Misure prorogate
Il sindaco Romizi
ha firmato l’atto
d’intesa
con la prefettura

Controlli in corso
A sinistra l’assessore alla sicurezza
del Comune di Perugia Luca Merli

Pattuglie interforze In centro e nei parchi controlli delle forze dell’ordine

PERUGIA

K “Ucciso dal Covid e dalla malasa-
nità umbra. Dalla mancanza dei di-
spositivi personali di sicurezza forniti
ai medici di base, ai tanti giorni di
ritardo per ottenere un tampone naso-
faringeo. Respinto ben due volte
dall'ambulanza quando già i parame-
tri erano critici ("Tanto lei è un medi-
co, sa curarsi da solo"), ed il successi-
vo ritardo nel trasferimento nel repar-
to di Rianimazione per mancanza di
posti letto”. Le parole di Elisa Brando

su facebook sono forti. Non c’è solo il
dolore per la perdita del padre Stefa-
no, medico di base morto infettato da
un paziente. C’è la rabbia e il senso di
impotenza per qualcosa che, forse, si
poteva evitare. “La mia vita senza di
temi spaventa - scrive in un altro post
- Ciao papà adorato bellissimomiglio-
re del mondo. Spero di seminare al-
meno la metà di quello che hai semi-
nato tu, umanamente e professional-
mente”. Ieri parenti e colleghi, ancora
increduli, hanno dato l’ultimo saluto
a Stefano Brando a Ponte d’Oddi.

Ieri i funerali del medico di base morto infettato da un paziente. La figlia: “Spero di seminare almeno la metà di te”

Elisa Brando: “Mio padre ucciso da Covid e malasanità”

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Mini zone rosse intorno al Duomo, alle Logge di Braccio e sulle scalette
di Palazzo dei Priori. I vigili in due giorni hanno verificato 42 autocertificazioni

Transenne in centro,
ordinanza prorogata
fino al 3 dicembre

Stefano Brando Funerali celebrati a Ponte d’Oddi
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di Maria Luce Schillaci

TERNI

K L‘ospedale Santa Maria
è tra i centri nazionali per
la raccolta del plasma ipe-
rimmune contro il Covid
19. In attesa del vaccino
per combattere il virus, in-
fatti, la plasmaterapia si sta
rivelando efficace nella cu-
ra o quantomeno nell’atte-
nuazione degli effetti virali.
All’ospedale di Terni, fino-
ra sono state esaminate cir-
ca 20 persone, di cui una è
risultata idonea. Ci sono al-
tre 25-30 persone candida-
te, di queste la prossima set-
timana 4-5 verranno sotto-
poste a prelievo per valuta-
re il titolo anticorpale che è
uno dei criteri che defini-
sce l’idoneità del campione
alla donazione. Di fatto i ri-
sultati avuti fin qui, in altre
parti d’Italia, sono più che
incoraggianti anche se gli
esperti dicono che non po-
trà essere una terapia riso-
lutiva. È una risposta alla
malattia e per ora non ce
ne sono altre. Un giorno, si
spera presto, ci saranno far-
maci che impediranno la re-
plicazione del virus, ma og-
gi terapie specifiche non ve
ne sono e quindi, avere a
disposizione il plasma di-
venta importante. Numero-

si gli appelli a donare verso
chi ha già avuto il virus, a
cominciare dall’Avis pro-
vinciale: “Il motivo del pre-
lievo – spiegano dall’Avis –
è dato dagli anticorpi che i
pazienti in questione han-

no sviluppato durante il pe-
riodo della malattia: una
volta prelevato, il plasma
viene infuso nei pazienti
con sintomi ricoverati in te-
rapia intensiva”. Lo studio
a livello nazionale, e che

coinvolge anche Terni, è
un’ulteriore dimostrazione
dell’impegno che la ricerca
sta attuando per trovare te-
rapie contro il Coronavi-
rus. Tuttavia è bene ricorda-
re che si tratta di una fase

sperimentale, quindi occor-
re cautela prima di sbilan-
ciarsi nel riconoscerne l’as-
soluta affidabilità. Il presi-
dente comunale dell’Avis
Terni, Patrizio Fratini, spie-
ga i dettagli dell’operazio-

ne: “Il dono del plasma ipe-
rimmune si è rivelato una
terapia importante per ima-
lati di Covid molto gravi -
dice – i risultati sono stati
piuttosto buoni, ma non
tutti possono donare il pla-
sma”. Infatti. Fratini preci-
sa che non può fare dona-
zioni di plasma iperimmu-
ne chi ha contratto il Covid
in forma asintomatica in
quanto l’organismo in que-
sto caso non ha sviluppato
nel giustomodo tutti gli an-
ticorpi necessari. Non pos-
sono neppure effettuare la
donazione le donne che
hanno avuto di recente una
gravidanza o le persone
che hanno ricevuto una tra-
sfusione. Tutte le informa-
zioni, in ogni caso, si posso-
no ricevere telefonando al-
lo 0744 205679, dal lunedì
al sabato, dalle 11 alle 13, o
all’Avis Terni allo 0744
400118, dalle 9 alle 12. Ma
c’è anche tanto bisogno di
sangue a prescindere dal
Covid: “Faccio appello a tut-
ta la città affinché si doni
sangue – conclude Fratini –
le scorte sono sempre al li-
mite: a settembre, per
esempio, abbiamo avuto
un 12% di donazioni inme-
no rispetto allo stesso perio-
do dello scorso anno. Aiuta-
teci ad aiutare”.

TERNI

K Il Leo Club Terni, asso-
ciazione giovanile del
Lions Club Terni Host, ha
donato alla polizia peni-
tenziaria e al personale
del carcere di vocabolo
Sabbione dispositivi di si-
curezza: guanti, calzari e
visiere. L’idea, nata dalla
proposta della sociaMarina Paci Gauttie-
ri, presidente del Distretto Leo 108 L, ac-
colta e promossa dal presidente del Club
FilippoDziecielski, è venuta dalla consta-
tazione del fatto che le dotazioni di pre-
venzione anti-covid per il personale ope-

rante in contesti comples-
si è alcune volte scarso
rendendo più rischioso di
quanto dovrebbe essere il
lavoro di uomini e donne
che donano la loro profes-
sionalità alla comunità. Ie-
rimattina i sociMarina Pa-
ci Gauttieri e Lorenzo Ra-
nocchiari si sono recati al-
la casa circondariale per
la consegna del materiale

nelle mani del comandante del reparto
Fabio Gallo, che ha accolto la donazione
con parole di ringraziamento particolar-
mente significative.

Si. Ma.

Il nosocomio ternano inserito nella sperimentazione nazionale per sfruttare gli anticorpi prodotti da chi è guarito dal Covid

Plasma iperimmune, Santa Maria centro di raccolta
Lotta
alla pandemia
A sinistra

una sacca

di plasma

iperimmune

In altre parti

d’Italia le prime

trasfusioni

sperimentali

hanno dato

risultati

incoraggianti

Iniziativa del Leo Club per sostenere gli agenti che operano nel carcere di Sabbione

Donati dispositivi di sicurezza alla penitenziaria

Terni
corrterni@gruppocorriere.it

TERNI

K Tende volate via e addirittura l’intervento dei
vigili del fuoco all’ospedale da campo allestito dal-
la Croce Rossa davanti al Santa Maria: si tratta di
una autentica “fake news”.
E’ quanto precisa la stessa Croce Rossa dopo che
ieri si era diffusa la notizia che il fortissimo vento,
abbattutosi sul Ternano venerdì sera, avrebbe addi-
rittura divelto parte dell’allestimento dell’ospedale
da campo, che dovrebbe diventare operativo nella
giornata di domani.
“A causa del forte vento - ha spiegato la Croce
Rossa - si è spostata una tenda secondaria
dell’ospedale da campo di Terni. È falsa la notizia
secondo cui sarebbero intervenuti i vigili del fuoco.
Al fine di prevenire problemi è stata chiamata una
ditta per riempire di acqua i new jersey presenti
nell’area e la Croce Rossa è intervenuta per verifica-
re la stabilità della struttura complessiva in vista
dell’attivazione prevista per lunedì prossimo (do-
mani ndr)”.

P.G.

Il caso

Croce Rossa: “Fake news le tende
dell’ospedale da campo volate via”

-
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TORINO FILM FESTIVAL La difficile 
adolescenza di «Las Niñas» 
della regista spagnola Pilar Palomero

Visioni

All’interno

all’interno

II La Procura di Roma preme 
sull’acceleratore e a meno di 
due settimane dalla chiusura 
delle indagini, il team guidato 
dal procuratore capo Prestipi-
no e dal pm Colaiocco è pronto 
al rinvio a giudizio dei cinque 
membri dei servizi segreti egi-
ziani che il 4 dicembre 2018 

Piazzale Clodio inserì nel regi-
stro degli indagati. La Procura 
è stanca di aspettare. 

E chiederà di andare a pro-
cesso. Secondo i media egizia-
ni, a partire dal filo-governati-
vo  al-Ahram,  Conte  avrebbe  
chiesto ad al-Sisi di collaborare 
e consegnare i cinque indagati 

ribadendo però l’intenzione di 
proseguire nel rafforzamento 
delle relazioni bilaterali, a par-
tire dal commercio, gli investi-
menti e il settore militare. Pa-
role che, se confermate, non 
dovrebbero togliere il sonno al 
regime.
CHIARA CRUCIATI A PAGINA 8 

CASO REGENI, LA PROCURA DI ROMA VUOLE ANDARE A PROCESSO

Al Sisi all’angolo ma gli affari continuano

IN EDICOLA Futuro ordine 
internazionale; confinamento 
devastante nel Sud del mondo; 
conflitti d’interesse in medicina

VALENTINA PORCHEDDU

Le Monde diplomatique

Ospedali saturi e reparti ordinari di medicina generale al collasso. L’allarme dei medici dell’Anaao: 
«L’emergenza Covid sottrae posti letto ai malati di altre patologie. Quasi tutte le regioni sono
oltre la soglia limite». Il contagio del virus rallenta ma il numero delle vittime resta alto pagine 2,3

SEBASTIANO CANETTA  PAGINA 7

ROBERTO ZANINI PAGINA 9

Covid e Vaccino 

Sia bene comune, 
perché il virus 

lo «condividiamo»

GIULIANO SANTORO  PAGINA 5

Lele Corvi
Archeologia

Il rinvenimento sensazionalistico di Pompei

Quando, nel mondo, le morti 
causate dalla pandemia di 
Covid-19 hanno di gran lun-

ga superato il milione, a poca di-
stanza da Pompei, in località Civita 
Giuliana, riemergono i resti di due 
uomini, vittime di un’antica trage-
dia. A dare la notizia, con il consue-
to stile sensazionalistico è il diretto-
re del Parco Archeologico di Pom-
pei e dei Musei del Mibact Massimo 
Osanna. Si tratta dell’ennesimo 
annuncio ad effetto che arriva a 
qualche giorno dalla nomina, da 
parte del ministro Franceschini, 
della commissione internazionale 

incaricata di scegliere il nuovo di-
rettore di Pompei. È proprio il mini-
stro a sottolineare la «straordinarie-
tà» del rinvenimento. Ma le imma-
gini diffuse dal Parco, realizzate 
con l’intento di amplificare le trac-
ce del dolore messe in evidenza dai 
calchi in gesso degli scheletri, sono 
più funzionali alla spettacolarizza-
zione della morte che alla divulga-
zione di una normale scoperta ar-
cheologica. D’altro canto, Osanna 
si è già servito dei calchi pompeia-
ni come macabri oggetti di voyeuri-
smo nella rassegna «Pompei e San-

torini» svoltasi alle Scuderie del 
Quirinale, in cui gli aspetti etici 
relativi all’esposizione dei resti 
umani sono stati sacrificati ai fini 
di un’operazione commerciale. 
Mentre musei e parchi archeologi-
ci rimangono chiusi, la propagan-
da non si ferma. Discettare sui me-
dia di una coppia di fuggiaschi del 
79 d.C. - un patrizio e il suo giovane 
schiavo, investiti dalla corrente pi-
roclastica del Vesuvio nel criptopor-
tico di una villa mentre scappavano 
avvolti in mantelli di lana - consen-
te infatti di tenere alta la suspense 
sulla fiction targata Mibact. 

ANTONIO GIBELLI

Ricordate un bambino 
africano di sei mesi 
di nome Joseph? Ac-

qua passata sopra il suo cor-
po. Compiute le esequie, 
svanite le buone parole, la 
sua vita mediatica è già fini-
ta come la sua vita reale. 

— segue a pagina 6 —

Il piccolo Joseph

I crimini contro
i migranti hanno
nomi e cognomi

CAPOCCI, RENZI
PAGINA 4

Alla base del documentario l’i-
dea di una dittatura tecno-sani-
taria e finanziaria. Ma ottiene 
ascolto  perché  tocca  (anche)  
nervi scoperti della comunica-
zione e della politica.

Francia

«Hold-Up», il caso 
del film complottista
e le sue menzogne

Germania Il Fridays for future
sprona il congresso dei Verdi

Alias domenica
FRANZ BOAS Appunti per un futuro
antirazzista; stagioni del romanzo 
inglese: «Romola» di George Eliot,
Anthony Trollope e Rebecca West

Usa La parabola di Giuliani
finisce con Trump. In farsa

RAFFAELE K. SALINARI

Nei tragici giorni della 
pandemia si fa strada 
quella che appare 

essere la soluzione definitiva 
al problema Covid 19: il vacci-
no. Si moltiplicano così le pe-
tizioni che ne chiedono l’uti-
lizzo come «bene comune». 

— segue a pagina 6 —

foto di Cecilia Fabiano/ LaPresse 

Antimafia «Si deve dimettere»
Nicola Morra sotto assedio
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L’angolo del buonumore

» Marco Travaglio

Sono tempi bui e il buonu-
more è merce rara. Ringra-
ziamo dunque il noto forni-

tore a sua insaputa Alessandro
Sallusti che, a pochi giorni dal-
l'arresto di due dei pochi berlu-
sconiani rimasti a piede libero –
Verdini (bancarotta fraudolen-
ta) e Tallini (voto di scambio con
la 'ndrangheta) –apre il Giornale
col titolone “GLI INDECENTI”,
affiancato da quest'altro: “Orgo -
glio Berlusconi”. Ma B., essendo
solo un pregiudicato per frode fi-
scale, 9 volte prescritto e tuttora
imputato per varie corruzioni
sfuse, fa parte dei decenti. Gli in-
decenti sono Nicola Morra, Ciro
Grillo e Chiara Appendino. Il
primo per aver detto un'ovvietà:
e cioè che i calabresi sapevano
che Jole Santelli era gravemente
malata di tumore, ma l'han vota-
ta lo stesso e ora si ritrovano il no-
to cabarettista Spirlì. L'ovvietà
ha destato grande scandalo in
tutti i partiti, M5S incluso (in A-
merica, al primo raffreddore, i
candidati a qualunque carica de-
vono esibire la cartella clinica). E
il direttore di Rai3 Franco Di Ma-
re –detto Mister Pampers perché
ogni tanto gli scappa un goccio di
censura (vedi la guerra termonu-
cleare a Mauro Corona) – ha cac-
ciato Morra da un programma.
Perché sia chiaro che alla Rai en-
trano cani e porci, ma il presiden-
te dell'Antimafia è off limits. Il
secondo “indecente” è un giova-
ne privato cittadino indagato per
presunti reati sessuali, che ha la
sfortuna di non essere iscritto a
Forza Italia (altrimenti sarebbe
un martire del moralismo toga-
to), di non risiedere a villa San
Martino (sennò la presunta vitti-
ma sarebbe la nipote di Muba-
rak) e per giunta di essere figlio di
Beppe Grillo. La terza “indecen -
te” è Chiara Appendino, una del-
le persone più oneste mai viste in
politica, imputata a Torino per u-
na disgrazia: il fuggifuggi di piaz-
za San Carlo, causato da malvi-
venti armati di spray urticante
(1500 feriti e tre morti). Dunque
“i n de c e n t e” anche lei, secondo
l'house organ dei pregiudicati.

Altro giornale, altre risate: sul
Messaggero Antonio Tajani, vi-
cepresidente di FI, invoca “il vin-
colo di mandato” contro chi
“cambia casacca”. Come la Ra-
vetto e gli altri due forzisti appe-
na trasvolati nella Lega. Purtrop-
po Tajani non precisa a quando
risalga la sua conversione al no-
bile proposito che, quando lo
propugnava il M5S, era peggio di
un golpe. Ma dev'essere una cosa
recente, visto che il primo e il ter-
zo governo B. si ressero su parla-
mentari eletti all'opposizione e
acquisiti in saldo, mentre il Pro-
di-2 cadde perchè B. s'era com-
prato il dipietrista De Gregorio
per 3 milioni e Mastella era ripas-
sato al centrodestra. Quindi la
nuova Costituzione della Repub-
blica Tajana dirà così: “Per chi
vuole uscire da FI, vige il vincolo
di mandato. Per chi vuole entrare
resta il vincolo di comprato”.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 9,70 con il libro “Oriana Fallaci”

Il numero uno di Al Qaeda, al Zawahiri, muore per cause naturali. E pochi mesi
fa erano stati uccisi al Masri in Iran e il figlio di bin Laden. Chi sarà il prossimo?

Mannelli

NERI PARENTI
“Villaggio burlone
e tutti i retroscena
dei cinepanettoni”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

C OV I D-1 9 Ancora 692 morti e allarmi da molti ospedali

Ricoveri ai minimi da 2 mesi
Sicilia: “Gonfiate i posti letto”
p Le rianimazioni segnano solo +10, però il
totale dei ricoverati rimane simile a quello di
aprile. Nell’isola un audio inguaia il massimo
dirigente della Sanità: Speranza manda i Nas

q CASELLI E SCIFO A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o L’asse Conte-Mattarella a pag. 10

• Colombo Sempre ostaggi di Trump a pag. 11

• Mercalli Il 2020 è l’anno più caldo a pag. 11

• G ra tt e r i La ‘ndrangheta e i vaccini a pag. 19

• I s o tt a Saint-Just, bellezza e Terrore a pag. 22

• L u tt a z z i La pipì ambrosia degli dèi a pag. 18

BUCO MONDIALE DI 427
I paradisi fiscali
rubano all’Italia
12 mld all’a nno
q DELLA SALA A PAG. 8

IL PROCESSO SAVASTA
Lotti, cene coi pm
4 anni prima
del Palamaragate

q M ASSA R I A PAG. 15

REPORTAGE DEL ‘FAT TO’
Calabria: i virus
chiamati sanità,
mafia e clientele
q CA P O R A L E A PAG. 6 - 7

YELENA LEUCHANKA
La bielorussa
star del basket:
“No al regime”
q IACCARINO A PAG. 16

IL 5STELLE CENSURATO
Tutti contro Rai3
per Di Mare
che caccia Morra

q ROSELLI A PAG. 7

La cattiveria
I parlamentari di Forza Italia:
“Non ci saranno più fughe”.
Sucuro?
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P O L I T I CA& A F FA R I È NEL CDA DI MILANOSESTO SPA (PRELIOS)

Bertolaso pigliatutto
in conflitto d’intere ssi

IL “M I SS I O N A R I O”
CONSULENTE DI MARCHE,

UMBRIA E LOMBARDIA,
CANDIDATO A SINDACO

DI ROMA E UOMO PIRELLI
NEL PIÙ GRANDE BUSINESS

IMMOBILIARE D’I TA L I A :
LA “CITTÀ DELLA SALUTE”

q BISBIGLIA E PASCIUTI
A PAG. 4



■ Editoriale

L’evento di Assisi, una risposta attesa

ASCOLTATE QUEI
GIOVANI IMPEGNI

ALESSANDRA SMERILLI

n’alleanza tra giovani e adulti per
cambiare ciò che non funziona
nel tessuto economico e sociale,

per ridurre le disuguaglianze, perché ogni
persona possa fiorire nelle relazioni.
Questo è avvenuto in collegamento da
Assisi con il mondo, nei tre giorni
dell’evento The Economy of Francesco.
Siamo abituati ad adulti, accademici,
manager e imprenditori che non lasciano
parlare i giovani, e non li ascoltano. E a
giovani che cercano di farsi sentire,
protestano, e a volte vengono anche derisi.
Non così nella tre giorni di Assisi: ogni
sessione è stata organizzata insieme da
giovani e adulti. Muhammad Yunus, Jeffrey
Sachs, Kate Raworth, per citare alcuni degli
economisti coinvolti, hanno avuto lo
stesso spazio di un gruppo di adolescenti,
che hanno presentato un loro articolo
scientifico sul tema dello spreco
dell’acqua. I giovani, stimolati dalla fiducia
ricevuta hanno dato il meglio di sé nei
lavori preparatori e durante questi tre
giorni. Hanno saputo fare le domande
giuste, hanno presentato le loro proposte
per cambiare il mondo. Hanno organizzato
una maratona di condivisione che in una
notte ha attraversato il mondo intero. Gli
adulti, che hanno saputo mettersi in
discussione, hanno potuto offrire tutta la
loro esperienza e la visione che può venire
da chi ha fatto un pezzo in più di strada e
forse riesce a guardare più in là. I giovani
hanno arricchito e dato speranza agli
adulti, gli adulti hanno dato supporto,
ascolto e fiducia ai giovani. L’Economia di
Francesco non è il protagonismo dei
giovani, è l’inaugurazione di un nuovo
modo di lavorare che mette in reciprocità
giovani e adulti di tutto il mondo. Per
questo sarà fecondo: molti dei giovani
coinvolti nel processo – lo ricordiamo, più
di 2mila da 120 Paesi – hanno deciso di
impegnarsi con la vita, la ricerca, il lavoro a
costruire una società diversa, a stare nel
sistema per arrivare a tutto un altro
sistema. Il network mondiale che si è
costruito in questi mesi, ed è stato provato
dalla pandemia, li aiuta a sentirsi in
compagnia: sanno che possono contare su
altri giovani, su tanti economisti e che il
loro impegno sarà moltiplicato dalla rete
Che cosa vogliono e propongono?
Chiedono, tra l’altro, di attivare una rete
mondiale delle tecnologie più avanzate per
superare la povertà energetica; che
vengano aboliti i paradisi fiscali, perché il
denaro che lì finisce è sottratto al nostro
presente e al nostro futuro; che le grandi
imprese e le banche abbiano un comitato
etico indipendente, con veto in materia di
ambiente, e impatto sui più poveri;
soprattutto che imprese e organizzazioni
non si diano pace finché le lavoratrici non
abbiamo le stesse opportunità dei
lavoratori. Scrivono: «Noi giovani non
tolleriamo più che si sottraggano risorse
alla sanità, al nostro presente e al nostro
futuro per costruire armi... Vorremmo
raccontare ai nostri figli che il tempo della
guerra è finito per sempre».
Come continuerà questo processo? Non è
semplice dirlo. C’è desiderio di andare
avanti. Per dirlo con un aneddoto, venerdì
è partita una richiesta da Assisi di brevi
video registrati dai giovani su come
immaginavano il futuro di The Economy of
Francesco: nel giro di pochi minuti il
comitato organizzatore si è visto recapitare
centinaia e centinaia di video fatti con cura
e con tantissime proposte. Sono, dunque,
pronti, reagiscono in fretta e si sentono
parte di una comunità. Perché questo
processo vada davvero a incidere e a porre
le basi per dei cambiamenti, abbiamo
bisogno di adulti che si lascino provocare,
che accettino di essere considerati un po’
ingenui, che si sporchino le mani. Ciò che
il Papa ha chiesto ai giovani: niente
scorciatoie, essere lievito, sporcarsi le
mani. Occorre rispondere all’invito. La rete
mondiale è stata costituita, la sana
radicalità delle proposte è evidente,
l’entusiasmo è contagioso: se scegliamo di
continuare a dare fiducia a questi giovani e
a essere di supporto al loro lavoro, forse
rischiamo davvero di veder cambiare il
mondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VOCI SUL VICE
DI BENLADEN

LITURGIA
LʼAvvento comincia
con il nuovo Messale
Gambassi a pagina 21

Ancora missili su Kabul
«È morto Zawahiri»
Ghirardelli a pagina 19

OFFERTE PER I SACERDOTI
Una Chiesa vicina
nellʼItalia del virus
Supplemento oggi con Avvenire

■ Agorà

STORIA
Santa Sede,
l’archivio e la fine
del fascismo

Giovagnoli a pagina 24

SPIRITUALITÀ
“Mostraci il tuo
volto”: incontro
con padre Falletti

Zanini a pagina 25

BOXE AL CINEMA
40 anni fa usciva
“Toro scatenato”,
la vita di LaMotta

Castellani e Torromeo a pagina 26
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on saprei dire se la vita è
diversa il lunedì. Se, dopo la
domenica che oggi

celebriamo, sulla soglia della
settimana che sta per cominciare, ci
prende un senso più di fatica o di
coraggio, se consideriamo più gli
ostacoli interiori o un nuovo impeto,
se ci poniamo più contrariati o più
pronti a donarci, più vicini o più
distanti dalla gioia. Non lo so. Ma
direi che il lunedì insinua l’ipotesi di
essere un punto di partenza, si
configura come un nuovo inizio, un
concreto chilometro zero che siamo
chiamati ad abbracciare come
un’opportunità. In questa luce, è
importante che ciò che sta per
prendere il via sia ispirato dal

significato della domenica. 
Oggi, Signore, prego questo momento
settimanale e ciò che esso
effettivamente rappresenta nel
cammino della nostra vita. Non
lasciare che rimaniamo sonnambuli
ripetitori. Non lasciarci attraversare il
tempo senza farci capire che esso è,
in realtà, un tempio. Non lasciarci
privi della capacità di riconoscere
ogni giornata come lo spazio sacro in
cui è custodita la tua Parola, l’arca
della tua alleanza, la dimora della tua
gloria in mezzo agli uomini. Allora, a
questo scopo, riempici gli occhi di
vastità e di desiderio, e il cuore di una
disponibilità ad amare simile alla tua.
Anche se a noi sembra di ritornare,
ogni settimana, sempre allo stesso
punto, tu insegnaci a giungervi per
nuovi cammini.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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José Tolentino Mendonça

Pregare a occhi aperti

Per nuovi cammini

Nuovi modelli economici
di sviluppo che siano so-
stenibili per l’uomo e la
Terra, che non mettano le
gabbie ai Paesi più poveri
con gli attuali sistemi cre-
ditizi e che abbiano al cen-
tro la vita umana, facendo
sedere al tavolo delle deci-
sioni i poveri. Papa Fran-
cesco lancia il «Patto di As-
sisi» nel suo videomessag-
gio che chiude la 3 giorni
“Economy of Francesco”,
con gli economisti, im-
prenditori e changemakers
under 35 collegati da 115
Paesi, in quello che Bergo-
glio chiama «non un pun-
to di arrivo ma la spinta i-
niziale di un processo». 
Oggi, «pensando al bene
comune, abbiamo bisogno
in modo ineludibile che la
politica e l’economia, in
dialogo, si pongano deci-
samente al servizio della
vita». Senza questa centra-
lità e questo orientamen-
to, «rimarremo prigionieri
di una circolarità alienan-
te che perpetuerà dinami-
che di degrado, esclusione,
violenza e polarizzazione».

Primopiano alle pagine 15-18

Altri 34mila nuovi contagi in 24 ore, no-
nostante i dati confortanti dell’Rt. Crol-
lo delle terapie intensive: solo dieci in
più, non accadeva da settembre. Ma le
vittime sono 692. Governo al lavoro sul
prossimo Dpcm e sulle regole per il Na-
tale: alleggerimenti solo per negozi, ri-
storanti e spostamenti familiari. No a
turismo, movida e feste in piazza.

Primopiano alle pagine 5-9

LUCIANO MOIA

Nella settimana dedicata all’infanzia, con due
giornate internazionali specifiche è rimasto in
ombra il dramma dei minori costretti a soppor-
tare le sofferenze derivanti dalla conflittualità
dei genitori. Circa trentamila piccoli ogni anno
– un terzo delle separazioni concluse – in cui
spesso si concentrano troppi diritti negati. 

Servizi a pagina 12

La settimana per l’infanzia

Trentamila bambini
rimangono vittime 
delle liti tra genitori

DENUNCIA

LA FILOSOFA NEDELSKY

«Part time anche
ai livelli più alti
spazio alla cura»

Saccò
a pagina 16

L’ECONOMISTA RAJAN

«Stato e mercato 
non bastano:
più comunità»

Molinari
a pagina 17

IL SOCIOLOGO MAGATTI

«Individualismo
da abbattere
con i suoi muri»

Zaccuri
a pagina 16

L’EUROPA

Ora spezzare
le spirali

della solitudine
D. ŠUICA E P. GENTILONI

a pagina 3

LUIGINO BRUNI
a pagina 3

IL RITROVAMENTO

Pompei, le orme
della morte

e la sua sconfitta
MARINA CORRADI E SERVIZIO

alle pagine 3 e 25

■ I nostri temi

L’ANALISI

C’è anche
il profitto buono

e non è usura

Chiuso il meeting voluto da Francesco: nessuno deve sentirsi più umano degli altri. Avviare processi e allargare gli orizzonti

Tutto un altro sistema 
Il Papa a economisti e imprenditori under 35: promuovere nuovo sviluppo e lavorare con gli esclusi
La Carta di Assisi: abolizione dei paradisi fiscali, comitati etici nelle banche, condividere le tecnologie

IL FATTO

INTERVISTA / ANDREONI

«I vaccini? Sono sicuri 
Sbaglia chi lo nega»

Bellaspiga
a pagina 7

Ancora 692 morti, giù le terapie intensive. Resta per ora la «linea dura» sugli spostamenti

Covid, contagio verso il picco
I piani del governo per Natale

PANDEMIA



VITTORIO FELTRI

Mario Calabresi, già direttore de La Stam-
pa e de la Repubblica, recentemente ha
dichiarato di non aver stretto lamano a tre
signoriche inqualchemodoavrebberocol-
laborato a uccidere suo padre, il famoso
commissariovittimadiunattentato terrori-
stico ordito dai militanti di Lotta Continua
negli anni Settanta.
Ha ragione il nostro illustre collega, che

delleproprie faccende familiari ne sapiùdi
noi e ha il diritto di discuterne pubblica-
mente, manifestando sentimenti e perfino
rancori. Ilmiobabbomorì giovanenel letto
diunospedaleenonhomotivodiprender-
mela conalcuno, il destino è insindacabile,
mentre gli assassini nonpossonoesseredi-
menticati, tantomeno perdonati. Al posto
di Calabresi sarei ancora più arrabbiato di
lui, e oltre ai tre farabutti a cui giustamente
ha rifiutatoun saluto tradizionale, ce l’avrei
anche con tutti coloro, numerosi, che
all’epoca firmarono un documento ostile a
suo papà, una specie di sentenza capitale
che poi qualcuno provvide ad eseguire.
Si trattava di intellettuali veri o presunti,

ovviamente di sinistra spinta, i quali erano
persuasi che l’onesto agente fosse respon-
sabile del suicidio di Pinelli, un anarchico
sospettato della strage di piazza Fontana,
gettatosi, o gettato, dalla finestra della que-
stura. Ovvio che il poliziotto non fosse col-
pevole, tuttavia a quel tempo le accuse alle
forze dell’ordine si dispensavano un tanto
al chilo, evitando con cura di dimostrarle.
CosicchéCalabresi passò, complici giorna-
li egiornalisti, permalviventequando inve-
ce aveva la coscienza linda. E dopo un po’,
sullaspintadellemaldicenzeche locolpiro-
no, fu ammazzato all’uscita di casa. Vabbè,
transeat. Ora conviene rammentare (...)

segue ➔ a pagina 7

Sorpassata l’America

L’unico record europeo
è quello dei suicidi

Ecco perché
i vip hanno
la pelle dura

FILIPPO FACCI

Alberto Genovese è un
43ennediorigininapole-

tane che ha studiato alla
Bocconi e poi è rimasto
aMilano, (...)

segue ➔ a pagina 10

Il caso Calabresi
Ogni terrorista
è finito al Rotary

ALESSANDRO GIULI

Non c’è ancora nemmeno
unpiano di distribuzione del
vaccino anti Covid-19 ma
l’Italia è già entrata voluttuo-
samente nel delirio fratricida
tra vaccinisti assoluti, no vax
militantie timidi scettici subi-
to fraIntesi dall’una e dall’al-
tra fazione.È il caos intornoa
unfarmacoscambiatoperve-
leno, ovvero a un virus atte-
nuato in laboratorio da ino-
culare come l’elisir indispen-
sabile per uscire dall’incubo
pandemico. Niente da fare.
Eppurenegli StatiUniti, dove
l’azienda farmaceutica Mo-
derna avanza a passo di cari-
canellaproduzionedelvacci-
no, il primo contratto per la
distribuzione è stato firmato
amaggio e oltretutto il 10 di-
cembre laFoodandDrugAd-
ministrationsi riuniràperde-
cidere il via libera all’uso in
emergenza anche del siero
prodotto dalla Pfizer; in Ger-
mania l’aspettativa è talmen-
te alta che si teme addirittura
l’assalto ai camion da parte
dei ladri di vaccini, unaproli-
ferazione di rapine (...)

segue ➔ a pagina 3

L’insegnamento del Covid

La solitudine volontaria
è la compagnia migliore

FRANCESCO SPECCHIA

«Quello che mi sorprende è questo silenzio
totale a tenuta stagna. Del ministero della
Giustizia del Vaticano. Di Radio Radicale.
Dell’Espresso. Parliamo di un falsario, di uno
sciacallo, di un mitomane e siamo ancora
agli imbarazzi…». (...)

segue ➔ a pagina 9

Scienziata accusa: «Maschi sempre potenziali violentatori, donne solo vittime»

Le femministe: gli uomini sono tutti grandi maiali

Molti lo vogliono, moltissimi lo rifiutano

Il vaccino della discordia
C’è la data: dal 10 dicembre gli Usa distribuiranno i farmaci. Da noi non esiste neanche

un piano preciso. Però cresce il fronte degli scettici, secondo i quali si rischia la sterilità

GIANLUCA VENEZIANI

Ebbene sì, mi autodenuncio:
nonhomaimolestatounadon-
nanéhomaicommessoviolen-
ze sudi lei, sono reo semmaidi
aver abusato di carezze e deli-
catezze.Emi confessoulterior-
mente: tra lecentinaiadiperso-

nechehoconosciutonellamia
vita non ho mai incrociato un
maschio violento o violentato-
re e neppure, sempre grazie a
dio, una donna che fosse stata
vessata omalmenata dal com-
pagno. Sarò un’eccezione, pe-
rò lamia storia (...)

segue ➔ a pagina 11

Il rampollo verso il processo per stupro

Contro il figlio di Grillo
è arrivata la Bongiorno

Le prodezze del ricco stupratore
GENOVESE HA COMBINATO UNA SERIE DI NEFANDEZZE

AZZURRA BARBUTO

NelVecchioContinente ci si
ammazza più che nel Nuo-
vo. Il recordmondialedi sui-
cidi (15,4percentomila,nel-
le Americhe invece il tasso è
di 9,8 per centomila, (...)

segue ➔ a pagina 12

FAUSTO CARIOTI ➔ a pagina 6

Gigino organizza incontri con i leader Fi

Di Maio scodinzola
davanti al Cavaliere

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 7

ROBERTO ALESSI direttore Novella 2000
➔ a pagina 15

ALTA PORTINERIA

La storia terribile di Enrico Rufi

«Il delatore di Becciu
ha colpito anche me»

ANTONIO SOCCI

Nell’anno epidemico 2020
ha fatto irruzione nel mon-
do – per miliardi di persone
–unospite imprevistoesgra-
dito (perché obbligato): la
solitudine. (...)

segue ➔ a pagina 12
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IL GALATEO (PERDUTO)DELLADEMOCRAZIA

B ufera sul presidente del-
la Commissione parla-
mentare Antimafia Ni-

cola Morra per le parole rila-
sciate sulla ex presidente del-
la regione Calabria Jole
Santelli, morta il 15 ottobre
scorso: «Sarò politicamente
scorretto, era noto a tutti che
la presidente della Calabria
Santelli fosse una grave mala-
ta oncologica. Umanamente
ho sempre rispettato la de-
funta Jole Santelli, politica-
mente c’era un abisso. Se però
ai calabresi questo è piaciuto,

è la democrazia, ognuno de-
v’essere responsabile delle
proprie scelte: hai sbagliato,
nessuno ti deve aiutare, per-
ché sei grande e grosso».
Morra aveva iniziato l’inter-

vento commentando l’arresto
del presidente del consiglio
regionale della Calabria, accu-
sato di aver favorito la ’ndran-
gheta: «Tallini è stato il più
votato nel collegio di Catanza-
ro, se non il più votato in Cala-
bria. È la dimostrazione che
ogni popolo ha la classe poli-
tica che si merita».

Non staremo qui ad ag-
giungere altra indignazione
all’indegna frase che ha co-
stretto poi il grillino a chiede-
re scusa, sia pure a denti stret-
ti e in modo pretestuoso (e ha
anche il coraggio di lamentar-
si!). Non si tratta di scorret-
tezza politicama dimancanza
di sensibilità e di galateo isti-
tuzionale. Su una cosa Morra
però ha ragione: questa è la
classe politica che ci meritia-
mo. È la democrazia. In molti
lo hanno votato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Morra
«Meritiamo
questa
classe
politica...»
Inmolti
hanno
votato lui

● PADIGLIONE ITALIA di Aldo Grasso

Licei chiusi fino a gennaio, limiti allo spostamento tra le regioni. Conte: accesso ai vaccini garantito a tutti

UnNatale conpocheaperture
Ecco il piano del governo. Berlusconi: le nostre richieste per dire sì sul bilancio

L’ERUZIONE, LA SCOPERTA

Quei corpi intatti
trovati a Pompei

E ccezionale scoperta a
Pompei dove sono stati

ritrovati due corpi intatti: un
patrizio e il suo schiavo.

a pagina 31 Conti

di Mario Monti

D
ecisioni europee di grande
importanza e particolarmente
attese in Italia, come gli ingenti
fondi del Recovery Fund,
rischiano di saltare o di tardare

di mesi per una disputa che nel nostro
Paese può sembrare astratta. Tre Stati
membri— l’Ungheria di Orbán, la Polonia
di Morawiecki e Kaczynski e ora la Slovenia
di Janša— si oppongono alla condizionalità
voluta dagli altri 24 Stati membri e
soprattutto dal Parlamento europeo:
uno Stato non potrà percepire i fondi
ad esso attribuiti se viola le regole dello
stato di diritto, come l’indipendenza
della magistratura o la libertà di stampa,
ad esempio quando queste indagano o
protestano contro esponenti politici o
partiti corrotti.

continua a pagina 33

LA (DEBOLE) SFIDA
AQUESTAEUROPA I l piano del governo per il prossimo Natale.

Le scuole, gli spostamenti, i negozi. Conte:
vaccini garantiti a tutti. da pagina 2 a pagina 15

di Walter Veltroni

«N
on troveremomai un fine
per la nazione né una
nostra personale
soddisfazione nel mero
perseguimento del

benessere economico, nell’ammassare
senza fine beni terreni. Non possiamo
misurare lo spirito nazionale sulla base
dell’indice Dow Jones, né i successi del
Paese sulla base del Prodotto interno lordo
(Pil). Il Pil comprende anche
l’inquinamento dell’aria e la pubblicità delle
sigarette, e le ambulanze per sgombrare le
nostre autostrade dalle carneficine
dei fine-settimana. Il Pil mette nel conto le
serrature speciali per le nostre porte di casa,
e le prigioni per coloro che cercano di
forzarle…. Il Pil non tiene conto della salute
delle nostre famiglie, della qualità della loro
educazione o della gioia dei loro momenti
di svago.

continua a pagina 33

LENUOVE STRADE
DOPOLACADUTA

LALETTERADELL’EXPREMIER

«Ilcentro-destravince
solosecisiamoanchenoi»

C aro direttore,
come il Corriere ha

diffusamente spiegato
in questi giorni, Forza Italia
ha deciso di rispondere
positivamente all’appello
del Capo dello Stato alla
collaborazione istituzionale.
È una scelta per noi naturale,
addirittura scontata, come
è scontato che non si tratta
di sostegno politico ad un
governo che non approviamo
e ad unamaggioranza i cui
valori e i cui programmi sono
incompatibili con i nostri.

continua a pagina 13

di Silvio Berlusconi

❞

«Le giornate di papà
nelle carceri fasciste»

«P apà passò il Natale del 1927 nelle
carceri fasciste, e come regalo scrisse

per me la storia di Gesù…». La figlia Maria
Romana racconta la famiglia De Gasperi (e
parla di Nenni, Togliatti, Mussolini).

alle pagine 28 e 29di Aldo Cazzullo

Il racconto Maria Romana, la primogenita di De Gasperi

A
LI

N
A

R
I

Alcide De Gasperi con la figlia Maria Romana nel giorno del suo matrimonio il 15 ottobre del 1947

L’INTERVISTA / ILMINISTROAGLIAFFARIUE

Amendola: a inizioanno
ilRecoveryplan italiano
Ci sarà l’industria4.0

«U na cabina di regia per il piano italiano.
A Bruxelles all’inizio del 2021». Ecco

come il governo utilizzerà i finanziamenti
dell’Unione europea. Intervista con il ministro
Vincenzo Amendola: «Industria 4.0
rafforzata grazie alle nuove tecnologie. Un
fondo per la formazione dei lavoratori».

a pagina 11

di Federico Fubini

●GIANNELLI
La sede della Commissione europea a Bruxelles

SANITÀ, UNALTROCASODOPOLACALABRIA

Posti letto, bufera in Sicilia
E arrivano gli ispettori

P er evitare la zona arancione la Sicilia
avrebbe alterato il numero dei posti in

terapia intensiva. Il sospetto ha spinto il
ministero a inviare gli ispettori. L’indagine
scatenata dall’audio in cui un dirigente
regionale sembra fare pressioni sui manager.
E dopo il caso Calabria esplode il caso Sicilia.

a pagina 6

di Carlotta De Leo

LAVIROLOGACHELOHA ISOLATO

«Il virus non scomparirà
Cambiamo stile di vita»

«I l vaccino da solo non
basterà»: lo dice

al Corriere Rosaria
Capobianchi, scienziata che
ha isolato il virus e guida il
laboratorio dello Spallanzani.
«Contro il contagio dovremo
cambiare i comportamenti».

a pagina 9

di Carlo Verdelli

❞

Sarà la carità a salvarci
non il moralismo

La giustizia lumaca
blocca 170 miliardi
di investimenti esteri

Domani gratis

di Ferruccio de Bortoli
nel settimanale L’Economia

Il testo inedito del Pontefice

di Papa Francesco
a pagina 27

di Monica Guerzoni e Fiorenza Sarzanini



di Maurizio Costanzo

Contidegliospedaliromani inzonarossa

Il diario

Se Capodanno
lo organizza Arcuri,
possiamo festeggiare

a marzo

Pochi soldi per le aziende
e lavoratori in difficoltà

ma il governo discute di canapa

La proposta prevede
di regolare produzione

e vendita dimarijuana light

Lega e FdI all’attacco.
Meloni: «Mandiamo a casa

questi cialtroni»

••• I costi dellapandemia finirannoperman-
dare in «profondo rosso» i bilanci delle sette
aziende ospedaliere romane, già in crisi pri-
ma dell’emergenza Covid. Pesano le spese
per le lunghedegenzedeimalati di coronavi-
rus e i mancati rimborsi delle attività di
ricovero ridotte ormai da mesi.

S
i rischia la confusione. Da più
parti mi viene detto che sono
ancoraun po’ in ritardo i vacci-

ni antinfluenzali. Fra non molto,
ovvero a inizio anno, dovrebbero
cominciare ad arrivare i vaccini an-
ti covid. Ma se la situazione è que-
sta, non c’è il rischio che prendiamo
per l’epifania il vaccino antinfluen-
zale e sulle soglie dell’estate quello
anti covid?Ammettiamolo: una cer-
ta confusione regna un po’ ovun-
que, specie nelle farmacie, ma non
per colpa loro. Ci si può rivolgere
al Commissario Arcuri, ma cre-
do che abbia molto da fare e
non vorrei che intanto gli af-
fidassero pure la sanità
della Calabria.

Lavoratori in allarme

C’è il Coronavirus
Enav taglia gli stipendi

Confronto tra governo e Regioni

Il grande rebus di Natale
Duello sulle riaperture

 Storace a pagina 3

Il TempodiOshø

Il centrodestra si ricompatta. Forse

I consigli dall’Aldilà dei big della Dc

Giuseppi in un vicolo cieco
non ha più santi in Paradiso

 Solimene a pagina 6

DI ALBERTO DI MAJO

I
l decreto Ristori finisce «in fumo». Non
solo perché i soldi previsti dal governo
Conte sono pochi ma anche perché il

M5S ha presentato un emendamento al te-
sto, in questi giorni in discussione al Senato,
per liberalizzare la cannabis light. (...)

 Bisignani a pagina 8

 Caleri a pagina 11

Polemiche sul grillino

Morra ancora nei guai
ma non capisce perché
 a pagina 3

ACrotone finisce 0-2. Oggi la Roma
Immobile torna e segna
La Lazio vola
ma il suo aereo no

 Pieretti, Rocca e Salomone alle pagine 28 e 29

 Segue a pagina 5

ILM5SVUOLE INSERIRENELDECRETOLALIBERALIZZAZIONEDELLACANNABIS

I ristoridiContevannoin«fumo»

Era fuggita da una clinica

«NonnaCovid»
ritrovata al Pantheon

Solennità di Cristo Re

 Ossino a pagina 14

Più spese per degenze e tamponi. Si allarga il buco di bilancio delle sette strutture capitoline

 Sbraga a pagina 15
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MIO FRATELLO
LA MIA COLPA

Condanna per diffamazione, esulta il sindaco

Denigrò il mare di Rimini
Leone da tastiera nei guai
Gradara e Maioli a pagina 11

L’Agenzia del farmaco: vaccino sicuro
La nostra intervista «Non sono stati saltati passaggi di verifica. Tempi brevi grazie a una mobilitazione eccezionale»
Il virus rallenta, terapie intensive meno ingolfate. Il governo: a Natale forse deroghe per gli spostamenti tra regioni

Ritrovati due corpi intatti (uno con il mantello)

Il padrone e il suo schiavo
Pompei, la storia infinita
Femiani a pagina 23

Reinhold Messner, 76 anni,
con il fratello Gunther,

morto a 24 anni nel 1970

Servizi
da p. 3 a p. 7

Cutò alle pagine 16 e 17

MESSNER E IL DOLORE MAI SUPERATO: «FECI DI TUTTO PER SALVARE GUNTHER
MA ERO IL PIÙ GRANDE, IN FAMIGLIA DIEDERO A ME LA RESPONSABILITÀ»

Virus, sos da Carrara: «Serve l’esercito»

Alle aziende toscane
83 milioni di aiuti
«Ma sono spiccioli»
Laudanna e Rosi alle pagine 12 e 13

Dopo 40 anni grazie a La Nazione

Il campione
e il ragazzino
si ritrovano
Marchini a pagina 18

La pandemia

Sentirsi soli
nell’anno
dell’odio

Giovanni Galli

DALLE CITTÀ

Continua a pagina 2

Agnese
Pini

 eravamo tanto amati,
una volta. Forse. Fatto
sta che questo 2020,

annus horribilis in procinto di
avvicinarsi alla data di scaden-
za, ci restituisce, insieme alle
macerie della pandemia, anche
le macerie di un Paese che non
si era mai tanto odiato.
Si odiano le istituzioni, le regio-
ni odiano il governo e non c’en-
tra più neppure il colore politi-
co: si odiano a prescindere. Si
odiano i commercianti, i non
garantiti odiano i garantiti, si
odiano gli statali e i liberi pro-
fessionisti, i negozi di alimenta-
ri che restano aperti e quelli di
cappotti che devono chiudere,
si odiano gli insegnanti e i ra-
gazzini che non possono anda-
re in classe e che protestano
davanti alle scuole.

Firenze

Termometri, gel
e saturimetri
Caccia all’acquisto
Servizio in Cronaca

Firenze

Il prefetto Lega
alla guida
del dipartimento
vigili del fuoco
Fichera a pagina 15
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SERIE A: OGGI INTER-TORO E NAPOLI-MILAN

PARCO ARCHEOLOGICO DI POMPEI/AP

Pedopornografia Faceva spogliare
bambini online: denunciato a 17 anni
IRENE FAMÀ — P. 11

w

Cinema Il Torino film festival
celebra il ritorno del poliziesco
FULVIA CAPRARA — P. 20

GIAN CARLO CASELLI

intervista a Zaia: “SE Berlusconi appoggia il premier è un big bang”. CALENDA: “Sì ALL’ASSE PD-FORZA ITALIA” 

Bonus di fine anno, lite nel governo 
Conte: 500 euro per i cassintegrati. No di Cinque Stelle, Dem e Italia Viva. Contagi ancora alti 

EZIO MAURO

Dalla collina si vedeva tut-
to, e si immaginava il re-
sto. Le vecchie vie di To-

rino che avevano ormai perso i 
loro nomi dialettali, «del Gam-
ber»,  «del  Fen»,  «dla  Bara  
d’Fer», «dle Quat Pere», i primi 
quartieri («I quat canton») del-
la Corona, di Ancisa, del Sena-
to e dei Gesuiti, le porte che si 
aprivano dentro le vecchie mu-
ra, sempre quattro. Poi il ron-
dò «dla Forca» per le impicca-
gioni, col boia che stava in via 
dei Fornelletti, mentre l’Inqui-
sizione si riuniva in via Belle-
zia, vicino alla Consolata, con 
i muri pieni di sacri prodigi e 
miracoli popolari appesi nella 
pittura venerabile degli ex vo-
to. E le Accademie del Sette-
cento nei palazzi del centro, 
con quei nomi misteriosi, gli 
Uniti, i Pastori, gli Unanimi, i 
Fulminati, i Solinghi, gli Inno-
minati, gli Immobili.(...) 

Tutto scompariva dentro l’in-
filata dei portici, le trattorie con 
i nomi di animali, i mezzanini.

LE IDEE

Cresce la Juve, si esalta Ronaldo. 
O meglio, è Ronaldo a esaltare 

la Juve con i suoi gol, ma stavolta a 
differenza di altre non sono lampi 
nel deserto, o quasi: sono il frutto 
della coralità di una manovra più 
continua, convincente e soprattutto 
pensata per esaltare le qualità sia 
del fuoriclasse che del suo scudiero 

Morata. Di fronte c’era soltanto il Ca-
gliari, questo sì. Ma era bastato di 
meno in altre occasioni per creare 
impacci, che diventavano poi peri-
coli sui rovesciamenti di fronte: ieri 
sera invece la squadra di Pirlo non 
ha concesso agli avversari che una 
breve  partenza  lanciata,  per  poi  
prendere il mazzo e non mollarlo 
più se non a risultato acquisito.

LA SCOPERTA A POMPEI

Torino Minorenni sparavano
ai passanti per divertimento
GIANNI GIACOMINO — P. 13

Con la possibilità che presto siano 
disponibili milioni di dosi di vacci-

no si ripresenta la questione della ob-
bligatorietà della vaccinazione. – P. 17 

w w

BARILLÀ E ODDENINO — P. 24

VLADIMIRO ZAGREBELSKY

GIGI GARANZINI

CONTINUA A PAGINA 25

L’uscita di Nicola Morra, presiden-
te della Commissione antima-

fia, su Jole Santelli, rientra nella cate-
goria degli errori marchiani. – P. 17

LA CADUTA DI MORRA
LA RAI E L’ANTIMAFIA

LA POLEMICA Giuseppe Conte vuole dare un bo-
nus natalizio da 500 euro a chi ha su-
bìto almeno otto settimane di cassa 
integrazione. Ma la maggioranza è 
divisa sulla proposta del premier. 
Anche se la curva dei contagi per il 
virus si sta appiattendo, il governo 
non esclude una stretta per le feste 
di Natale. Prudente anche il gover-
natore del Veneto, Luca Zaia: «Possi-
bile una terza ondata». SERVIZI – PP. 2-5

CONTINUA A PAGINA 17

Inseguiti, contaminati e purtrop-
po anche uccisi dal Covid, non ci 
stiamo accorgendo del virus che 

ammorba  le  nostre  democrazie.  
Quello che sta succedendo in Euro-
pa è solo l’ultimo indizio, il più ecla-
tante e inquietante, di una crisi ini-
ziata con la Caduta del Muro di Ber-
lino e culminata con la Brexit. Nel 
gorgo di una rovinosa pandemia, 
che di quella crisi è un potente acce-
leratore, i  due Stati-Nazione del 
Patto  di  Visegraad  prendono  in  
ostaggio l’Unione. Minacciano di 
far slittare o saltare il bilancio co-
munitario e  dunque  il  Recovery  
Fund, cioè il primo, faticoso ma co-
raggioso tentativo che i 25 hanno 
fatto per condividere in parte il pro-
prio debito, e dunque anche il pro-
prio destino. Ungheria e Polonia 
mettono  il  veto  al  budget  
2021-2027, per impedire l’applica-
zione del meccanismo che vincola 
l’erogazione degli aiuti al rispetto 
dello “Stato di diritto”. 

Da una settimana ne parliamo e 
ne scriviamo così. Come se fosse la 
solita routine bruxellese. Una del-
le  tante  baruffe  chiozzotte  che  
sempre incasinano i lavori del Con-
siglio e i vertici tra i capi di Stato e 
di governo. E invece, se ci fermia-
mo a riflettere, questo strappo è di 
una gravità eccezionale. In nome 
dei  popoli  sovrani  che li  hanno 
eletti (e ai quali stanno sottraendo 
quote crescenti di libertà) Victor 
Orban e Mateusz Morawiecki rifiu-
tano di accettare lo “Stato di dirit-
to”. Cioè i principi basilari sui qua-
li non solo noi europei ma noi occi-
dentali, da quando i Padri pellegri-
ni firmarono la Carta del Mayflo-
wer prima di approdare sulle co-
ste del Nuovo Mondo, abbiamo co-
struito le nostre democrazie libera-
li. Il costituzionalismo e la separa-
zione dei poteri, l’autonomia del 
potere giudiziario dall’esecutivo e 
dal legislativo, la libertà di espres-
sione e il pluralismo, il diritto di in-
formare e di essere informati. 

l’editoriale

L’EUROPA
E IL VIRUS
DEMOCRATICO
MASSIMO GIANNINI

Il nuovo libro del grande giornalista

La scissione del ’21
peccato originale
della sinistra italiana

CONTINUA ALLE PAGINE 18 E 19

Il XVII congresso dei socialisti

AFP

Con Ronaldo la Juve torna a correre

«Ciao Caio Flavio, hai sentito? Hanno ritrovato i 
nostri corpi, hanno fatto i calchi… affermano 

che siamo schiavo e padrone». «Questa informazione la 
danno in base a cosa?». «Ai vestiti. Dicono che io ero alto 
un metro e 62 tu uno e 56, io ho sui 40 anni e tu 23». – P. 19

DIALOGO TRA DUE CALCHI
ALLA RICERCA DEL SACRO GRAAL
ANTONIO MANZINI

I due corpi pietrificati sono stati trovati nella villa di Civita Giuliana, fuori dalle vecchie mura di Pompei  SINDICI — P. 19

Lo schiavo, il padrone e quei destini incrociati sotto il vulcano

VACCINO OBBLIGATORIO
E DIRITTO ALLA SALUTE

L’ANALISI

GUARDA, SCEGLI, REGALAGUARDA, SCEGLI, REGALA
www.sinatraprofumerie.itwww.sinatraprofumerie.it
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DO PO  IL  VOTO USA  

UN NUOVO
EQUILIBRIO
TRA EUROPA
E AMERICA
di Sergio Fabbrini

In America si è aperto un grande 
dibattito sul ruolo internazionale 
del Paese. Naturalmente, non è 

sufficiente la vittoria di Joe Biden 
per rovesciare il paradigma nazio-
nalista. Anche perché il nuovo pre-
sidente democratico dovrà fare i 
conti con un Senato in cui i repub-
blicani avranno un potere (di deci-
sione o di veto) inattaccabile. Tutta-
via, è indubbio che “America First” 
non è più l’unica prospettiva che 
circola in città. Nello stesso tempo, 
la vittoria di Joe Biden ha riaperto la 
discussione europea sul futuro del-
le relazioni transatlantiche. Il di-
battito americano e quello europeo 
hanno caratteristiche comuni, oltre 
ad influenzarsi reciprocamente. 
Spiego perché.

Cominciamo dall’America. Il na-
zionalismo di Trump ha perso nelle 
urne, ma anche nella realtà. L’ac-
cordo commerciale di libero scam-
bio, siglato pochi giorni fa dai dieci 
stati dell’Asean con Cina, Giappone, 
Corea del Sud, Australia e Nuova 
Zelanda (Regional Comprehensive 
Economic Partnership, o Rcep), è 
infatti una sconfitta di America 
First. Con quell’accordo si è costitu-
ito un blocco commerciale (che rap-
presenta il 30 per cento della popo-
lazione mondiale e un terzo del Pil 
globale) senza l’America. Dopo tut-
to, Trump aveva unilateralmente 
cancellato l’accordo di Trans-Paci-
fic Partnership (Tpp) negoziato dal 
Barack Obama nel 2016, pensando 
di poter imporre negoziazioni com-
merciali bilaterali ai Paesi asiatici 
(in particolare alla Cina). Così, 
mentre l’America abbandonava il 
multilateralismo, la Cina lo ha ri-
lanciato. La sconfitta del nazionali-
smo trumpiano ha quindi riaperto 
la discussione sulla sua alternativa 
internazionalista. Due versioni di-
stinte di internazionalismo sono 
emerse. 

—Continua a pagina 12

PO LIT ICA MON ETARIA  

INFLAZIONE,
 I NUOVI 
OBIETTIVI BCE
di Marcello Minenna

La Banca Centrale Europea 
(Bce) mette i primi paletti nella 
revisione dell’obiettivo di in-

flazione. Pochi giorni fa il presiden-
te della Bundesbank Weidmann - 
che rappresenta de facto l’ala con-
servatrice della Bce - ha delineato i 
principi della riforma, più innovati-
vi di quanto si potesse immaginare. 
Effetti collaterali della crisi pande-
mica, che ha scosso irreversibil-
mente il fragile impianto teorico 
dell’obiettivo di inflazione “vicino 
ma al di sotto del 2%”. Nell’ultimo 
decennio la Bce ha sistematica-
mente mancato l’obiettivo dal bas-
so mentre le previsioni ufficiali in-
quadravano un rialzo mai materia-
lizzatosi.

Con la crisi pandemica di marzo-
aprile 2020 anche la rappresentati-
vità dell’indice dei prezzi Hicp ha 
subito un colpo. Infatti i lockdown 
generalizzati hanno alterato radi-
calmente gli stili di vita di centinaia 
di milioni di consumatori.

—Continua a pagina 18

scondo i dati Iif (Institute of interna-
tional finance), il debito globale è au-
mentato nei primi nove mesi 2020 di 
15mila miliardi di dollari alla cifra re-
cord di 272mila miliardi, pari al 365% 
del Pil.  In questo contesto si inserisce 
il dibattito degli ultimi giorni sul-
l’eventuale cancellazione del debito 
dei Paesi. Anche al G-20, conclusosi 
ieri, si è discusso della crisi del debito 
per i Paesi in via di sviluppo.
Lops, Ferrando, Pesole — pagine 2-3 

stre 2020 e quello del 2019. Lo preve-
de il decreto Ristori quater  che sarà 
varato dopo il via libera delle Camere 
alla richiesta di nuovo scostamento 
da 8 miliardi, approvato nella notte 
di venerdì dal Consiglio dei ministri. 
È aperto il confronto sulle modalità 
per definire la base di calcolo per lo 
stop  alle altre  scadenze che riguar-
dano Iva, ritenute e addizionali del 16 
dicembre e gli acconti annuali Iva in 
scadenza il 27 dicembre.  

Mobili e Trovati —a pag. 4

Marco Morino —a pag. 14

L’e-commerce mette le ali alla logistica

Debiti mondiali al 365% del Pil
L’inchiesta.Con le politiche anti pandemia crescita record dell’indebitamento  pubblico e privato: +15mila miliardi $
in nove mesi. Salgono a 30 gli Stati con passività oltre il Prodotto interno. Allarme  G-20 per i Paesi in via di sviluppo 

BO O M DI  C O NSE GNE  IN VIST A DE L NAT ALE
AFP

Attività in crescita. Investimenti e  assunzioni record delle aziende del settore per gestire l’aumento delle spedizioni

ALLA R M E CONF I ND US TR I A  

L’Italia frena nel quarto trimestre
Torna il rischio della recessione

Nicoletta Picchio —a pag. 7

LA  TA S K F OR CE  

Grand commis 
e manager,
rush finale
sul piano

Giorgio Santilli — a pag. 5

Terza 
pagina
«The Freak»,
film inedito
di Charlie
Chaplin
di David Robinson —a pagina III

Copertina
La Trasfigurazione
nascosta di Viola

di Salvatore Settis —a pagina I

domenica

Extravergine
Il novello 2020 
rilancia
tutte le virtù
dell’olio di oliva
Maria Teresa Manuelli —a pag. 22

lunedì

.lifestyle

La pandemia sta sommergendo il 
mondo di debiti. La situazione era già 
difficile prima di marzo, ma   le misure 
intraprese dai governi per contrastare 
gli effetti del Covid hanno esasperato 
il quadro: il 2020 si  chiuderà con un 
debito pubblico globale - secondo 
l’Fmi - che per la prima volta supererà 
il Pil:  101,5%. Il numero dei  Paesi in cui 
l’indebitamento governativo è ora ol-
tre il Prodotto interno lordo è balzato 
da 19 a 30.  Ma se si allarga l’analisi al 
debito aggregato – che include quello 
di famiglie e imprese – va peggio: 

Acconti di novembre,
stop ai pagamenti
con perdite su sei mesi
SCADENZE FISCALI

La perdita del 33% che dà diritto al 
rinvio del pagamento degli acconti di 
novembre per le attività con fatturato 
fino a 50 milioni di euro sarà calcola-
ta con il confronto fra il primo seme-

Fisco
Bonus casa
e 110%: tutte
le scadenze

RECOVER Y P LA N  

Nel 2021
nove miliardi 
per il Sud
e industria 4.0

Carmine Fotina —a pag. 5

Niente versamenti se i ricavi
sono diminuiti del 33%
tra gennaio e giugno 2020 

IL  DIBAT T IT O  SULLA C ANC E LLAZIO NE

IMPARIAMO
LA LEZIONE
DEL 20° 
SECOLO

di Leonardo Becchetti
—a pagina 3

NON È VERO 
CHE L’ITALIA 
HA SOLO DA 
GUADAGNARE

di Lorenzo Codogno
e Giampaolo Galli —a pagina 3

NON CHIEDERE 
ALLA BCE 
CIÒ CHE  PUÒ 
FARE IL MES

di Stefano Micossi
—a pagina 3

Papa Francesco: «Non siamo condannati al profitto immediato» —P. 8  Covid, resta la pressione sugli ospedali  —P. 8  La fine dell’era Trump vista da Mosca —P. 16

Paolo Bricco
—a pagina 12

A tavola con
Giancarlo Aneri
«HO FATTO 
IMPRESA PER
DIVERTIMENTO,
NON PER SOLDI»

Vino e cultura.
Giancarlo Aneri, imprendi-
tore e co-fondatore del 
premio “è Giornalismo”

IL  C O LLO Q UIO  

Andrea Illy: «Rhone partner  
ideale per crescere 
sul mercato americano»

Carlo Festa —a pag. 10

Al vertice.
Andrea Illy, da  26 
anni a capo del 
gruppo, ritiene 
sia  il momento di 
affrontare il 
passaggio 
generazionale»

LE T T E RA AL RISPARMIAT O RE  

Illimity, la sfida è accelerare
nei servizi finanziari digitali

Vittorio Carlini —a pag. 18

Su banche  e dividendi 
evitare regole troppo rigide

LE T T E RA  

di Antonio Patuelli

C aro Direttore, 
condivido ed apprezzo i 
documentati 

ragionamenti di Alessandro 
Graziani (Il Sole 24 Ore del 21 
novembre) sullo stop 
europeo ai dividendi sui titoli 
bancari che allontana gli 
investitori e non spinge il 

credito. In proposito 
aggiungo che quando venne 
presa questa decisione di 
estrema prudenza, la 
pandemia era agli inizi, molto 
poco se ne conosceva della 
natura, delle cure, della 
diffusione e della durata.

—Continua a pagina 10
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LE ACCUSE AL FIGLIO DEL COMICO

LA FOTO CHOC PER CASA GRILLO
CIRO INGUAIA IL PADRE (E IL M5S)
Le carte e le prove dei pm, i ritardi rispetto alla media delle indagini per stupro, il nuovo capo di imputazione
Dalla nascita del governo giallorosso alla crisi del Movimento, il caso del rampollo condiziona tutta la politica

Non c’è pace neanche per i Renzi: un testimone compromette mamma Laura
di GIACOMO AMADORI
e FABIO AMENDOLARA

n Con il deposito degli atti
del processo di Tempio Pau-
sania contro Ciro Grillo e tre
suoi amici (Francesco Corsi-
glia, Edoardo Capitta e Vitto-
rio Lauria) il clima politico
rischia di surriscaldarsi. (...)

segue a pagina 3

CHI CI FA LA LEZIONE

LA MACCHINA
DEL BAMBO
E LE NOTIZIE
NASCOSTE

CRISANTI E I VACCINI

Basta sgarrare
sui dogmi Covid
e da eroe
diventi reietto

ZANZARE Andrea Crisanti, 66

LO SGUARDO SELVATICO

Beato l’uomo che non ha paura di non essere Dio

Conte cerca soldi per rimediare agli errori
Si va verso un incredibile «Ristori quater». Intanto arriva una pericolosa mazzata contro i commercialisti

n L ’ a c  c  o  r d  o
co mm erc ia le
d e n  o m i n  at o
Regional Com-
p r e h e  n s i v e
Economic Par-

t n e rsh ip (Rcep) tra le 10 na-
zioni raggruppate nell’A-
sean (Filippine, Indonesia,
Malesia, Singapore, Tailan-
dia, Brunei, Vietnam, Bir-
mania, Laos e Cambogia)
più Cina, Giappone, Corea
del Sud, Australia (...)

segue a pagina 12di CARLO PELANDA

PENSARE GLOBALE

Occhio, la Cina
ha mollato

la Via della seta
Ma presto potrà

fare di peggio

di CLAUDIO ANTONELLI
e DANIELE CAPEZZONE

n Dal governo una pioggerel-
la di interventi per tappare i
buchi. Uno alla volta, senza
progettualità. Oltretutto,
mancano circa 200 decreti
attuativi. Per il resto si fanno
interventi senza criterio. Ad
esempio rivedendo le proce-
dure fallimentari con un ta-
glio del 25% al compenso dei
commercialisti. Una novità
da infilare nella conversione
del Ristori ter.

alle pagine 8 e 9

BATTAGLIA DI GIUSTIZIA

Domani l’udienza per Bibbiano
Ecco chi vuole la verità sui bimbi
di MAURIZIO TORTORELLA

n «A Bibbiano
l ’inchiesta è
seria e non c’è
stata alcuna
c a c c i a  a l l e
streghe. An-

che per questo noi voglia-

mo costituirci parte civile
contro tutti i 24 imputati, e
per tutti i 106 capi d’i m pu -
tazione». Con questa deter-
minazione Patrizia Micai,
avvocato di Ferrara, si pre-
para alla seconda giornata
dell’udienza (...)

segue a pagina 11

di GIORGIO GANDOLA

n Il grande trac-
ciatore non ha
tracciato le pa-
role. Quella di
Andrea Crisanti
è una nemesi in

piena regola: avesse avuto un
tampone per fermare il flus-
so impressionista del pensie-
ro oggi non sarebbe bullizza-
to. Cinque mesi fa l’ave va
detto di Alberto Zangrillo:
«Le sue parole sono estrema-
mente pericolose». Ora il vi-
rologo padovano, rockstar
televisiva con la Tesla, è in
mezzo alla (...)

segue a pagina 7

di MAURIZIO BELPIETRO

n Il Riformista,
quotidiano che
vista la diffusio-
ne sarebbe me-
glio chiamare Il
C l a n d esti n o, ieri

si è occupato di noi, riservan-
doci addirittura un titolo in
prima pagina. La ragione
dell’interesse è semplice: La
Verità è il giornale che ha
pubblicato in esclusiva la no-
tizia che Matteo Renzi, Ma-
ria Elena Boschi e Luca Lotti
sono indagati dalla Procura
di Firenze per finanziamen-
to illecito. Ora, non capita
tutti i giorni che un ex presi-
dente del Consiglio e due ex
ministri finiscano sotto in-
chiesta per una faccenda di
soldi. Dunque, comprendia-
mo che nella maggior parte
delle redazioni siano volati
gli stracci. Abbiamo notizia
di cronisti giudiziari buttati
giù dal letto e spediti in tutta
fretta in tribunale per accer-
tare la notizia e possiamo im-
maginare che, data (...)

segue a pagina 5

«Sarkò nano ebreo»
Parola di Obama,
cui tutto è permesso
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 13

LE POLEMICHE SUL LIBRO DEL GIORNALISTA

Vespa scopre l’acqua calda sul Duce
Almeno a lui è consentito farlo...
di MARCELLO VENEZIANI

n Se non fosse
Bruno Vespa,
og g i  l ’ auto re
del libro Pe rc h é
l ’ I t a l i a  a m ò
Mu sso lini s a-

rebbe sotto processo e sotto

linciaggio mediatico. Ai pro-
fessionisti dell’a nt i fa s c i-
smo non serve leggersi il li-
bro, sciropparsi tutte quelle
pagine; basta quel titolo, più
quella copertina decorata
da cimeli fascisti. E quel che
lui dice (...)

segue a pagina 15PRESENTE Bruno Vespa, 76

di CLAUDIO RISÉ

n «Gli dei non
più riconosciuti
e pregati si tra-
sformano in ma-
lattie» avvisava
il poeta Heinri-

ch Heine dopo la Rivoluzione
francese e la sostituzione
della Madonna con la dea ra-
gione. È ciò che accade quan-
do l’uomo, anziché onorare
le immagini divine di totalità
e di pienezza, si crede lui
stesso dio, e le imita (...)

segue a pagina 17
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BLITZ DEI 5 STELLE

Attacco alla proprietà
Emendamento per tutelare gli inquilini morosi

Il movimentismo imprevedibile

Nino Materi

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Blitz dei Cinque stelle con un
emendamento al dl Ristori per tutela-
re gli inquilinimorosi. Migliaia di pic-
coli proprietari allo stremo. Lega e Fi
fanno muro, ma anche il Pd frena:
«Trovare altre soluzioni». Intanto nel
2020 sarà recessione: l’addio alla ri-
presa è certificato da Confindustria.
Intanto sul fronte Covid si apre

uno spiraglio sulla cosiddetta «mobi-
lità degli affetti». È possibile che a
Natale ci si possa spostare anche tra
regioni per andare a trovare i paren-
ti. Ecco come cambierà il sistema dei
colori.

H
o paura che il Covid ci faccia im-
pazzire. Lentamente, impercetti-
bilmente, ma in modo inarresta-
bile. Prima di tutto nella dimen-

sione personale, profondamente squilibra-
ta, ma anche nella vita pubblica, che ha nel-
la politica il suo specchio deformante. È ba-
stata una riflessione politica, proposta da
Berlusconi e rilanciata da Zingaretti e Betti-
ni, per dare una scossa ad alta tensione a
tutto il Palazzo. Mentre sullo sfondo il presi-
dente Mattarella apprezzava e rilanciava
l’unità di azioni in direzione delle ammini-
strazioni locali, è successo qualcosa di simi-
le alla maionese che improvvisamente «im-
pazzisce». A destra e a sinistra, con diversi
toni e gravità, sono partiti missili con l’obiet-
tivo evidente di ostacolare qualsiasi cambia-
mento della situazione attuale, cristallizzata
e caotica insieme. Per carità, nessuno ha
parlato di modificare la maggioranza di go-
verno o la sua composizione, il dibattito è su
«fare qualcosa di concreto, possibile e tutti
insieme contro il virus». Matteo Salvini è
partito per primo: no all’emendamento che
protegge Mediaset dalla scalata di Vivendi;
grandi applausi all’arresto di un esponente
di Forza Italia, in un’inchiesta sulla crimina-
lità organizzata. Una reazione forte, troppo
rapida, per essere letta superficialmente. Sal-
vini è sembrato innervosito da un possibile
cambio di scenario politico che ridurrebbe
le sue ambizioni di leader unico del centro-
destra, la sua fissazione da qualche tempo,
in presenza di qualunque mossa dei suoi
alleati. E la fissazione è peggio di unamalat-
tia.Matteo rischia di consumare una leader-
ship virtuale senza poterla mai consumare:
la Lega - ha ricordato Giorgetti - era al gover-
no già con il 4%, perché governare è avere
un progetto comune, una visione e alleanze
solide. Adesso sembra ripreso il dialogo, co-
sa è stato: uno scherzo, un nervosismo per-
sonale alla Gianfranco Fini, il Covid? Vedre-
mo.
Scossone a destra e terremoto a sinistra,

sempre con lo stesso obiettivo: impedire
cambiamenti della dialettica politica. Qui il
protagonista è NicolaMorra, presidente del-
la commissione parlamentare Antimafia e i
toni sono davvero gravi e sgangherati, sia
per l’oggetto, la defunta presidente della Ca-
labria Jole Santelli, sia per gli (...)

UNA SETTIMANA DI VELENI

CHI HA PAURA

DI CAMBIARE

E CHI VEDE LUNGO
di Paolo Liguori

Il leader della Lega Matteo Salvini
ha telefonato a Silvio Berlusconi dopo
l’uscita di tre deputati azzurri verso il
Carroccio. Ma il suo progetto di una
federazione del centrodestra lascia
perplessi. Antonio Tajani al Giornale:
«Tema da valutare».

LA TREGUA CON BERLUSCONI

Federazione, Salvini apre
Tajani: tema da valutare

IL COMMENTO

E Di Maio sogna
la maggioranza
Von der Leyen

U na pandemia che colpisce
contemporaneamente tutto il

mondo avrebbe un tempo provoca-
tomanifestazioni religiose, preghie-
re, cerimonie. Mentre non sembra
che questo sia avvenuto, almeno in
Occidente. In parte perché erano
proibiti gli assembramenti nelle
chiese, ma soprattutto perché si è
ulteriormente aggravato il proces-
so di secolarizzazione, cioè la di-
struzione del religioso, della tra-
scendenza, della credenza nel so-
vrannaturale.
Molti non credono più all’infer-

no, al paradiso, al giudizio univer-
sale. Nell’immagine scientifica del
cosmo non c’è più posto per «il pa-

dre che sta nei cieli» e la Terra è
solo una piccola sfera inquinata e
sovraffollata. Inoltre, per la scienza
la realtà ultima è una nube di ato-
mi, particelle, elettroni, bosoni ma
non ci sa dire cosa è bene e male,
indicarci una meta.
Che cosa può accadere nel futu-

ro? Con ogni probabilità resterà
l’islam grazie a un Dio trascenden-
te, una totale predestinazione e,
sul piano politico, una teocrazia.
Dovrebbe restare il buddismo per-
ché non ha divinità e ha la propor-
zionalità fra meriti e ricompense
grazie alla metempsicosi. Il cattoli-
cesimo mi sembra (...)

L'articolo della domenica

CRISANTI E I VACCINI

La «scientifica»
Inquisizione
che terrorizza

D io acceca chi vuole perdere, ovvero gli fa compiere scelte
incomprensibili, per non dire insensate. Siccome in chiesa ci

vanno sempremeno persone, un calo che la pandemia ha accentua-
to in modo drammatico, c’è un clero che escogita sempre nuove
complicazioni, nuove forme di dissuasione. Ad esempio i vescovi
del Lazio e di diocesi come Vicenza, da domenica prossima, 28
novembre,mese deimorti e dell’affossamento delle preghiere tradi-
zionali, si potrebbe dire, adotteranno il nuovo messale col nuovo
Padre Nostro e il nuovo Gloria. Non è una secessione liturgica, anzi,
è l’avanguardia del cambiamento che verrà: a partire dalla Pasqua
2021 in tutta Italia durante la messa si dovrà pregare (...)

LA DERIVA DELLA CHIESA DI BERGOGLIO

I fedeli fuggono dalle chiese
e il Papa cambia le preghiere

servizi da pagina 2 a pagina 11

Verso la deroga per gli spostamenti a Natale

LA SCOPERTA GRAZIE A UNA TECNICA INNOVATIVA

segue a pagina 4
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a pagina 16

Fabrizio de Feo e Anna Maria Greco

di Gabriele Barberis

Q
uesta è la storia di un
peccatore. Non è però
uno di quelli tradizio-
nali. Non ha a (...)

di Vittorio Macioce

di Camillo Langone

VIDEO CHOC AL CENTRO MIGRANTI

Il rapper clandestino:
vi mozzeremo la testa
Chiara Giannini

L’attimo fuggente della morte:
Pompei ci regala l’ultimo tesoro

C
hi erano non lo sapremo mai. Sappiamo però cosa stavano
facendo: fuggivano. Attorno a loro una nuvola di gas e vapori
bollenti. L’orizzonte grigio. E nelle orecchie i boati «cattivi» del

Vesuvio, a ribadire la forza del Dio della natura contro la debolezza
dell’uomo; gara senza storia, capace di livellare le vite come solo la
morte sa fare.

a pagina 18

segue a pagina 19 segue a pagina 19
Cottone a pagina 19

segue a pagina 12

di Francesco Alberoni

alle pagine 4-5 a pagina 8


















































































	Quotidiano 2211ILFATTO - 1 Prima (Prima)
	1 Prima Nazionale (Prima) - 22/11/2020 2211_Verit_

		2020-11-20T16:29:06+0100
	Preflight Ticket Signature




